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Agorá Confetra: "Dal PNRR le sfide Green e Digital della Logistica e del Paese"

03 Nov, 2021 Torna Agorá Confetra, 'la piazza' di dibattito della Logistica

italiana, " finalmente di nuovo in presenza" - dice il presidente Guido Nicolini -

"Orgogliosi di concludere con la nostra Agorà le celebrazioni per i 75 anni della

Confederazione". ROMA - Di nuovo in presenza, almeno in parte, ma in

presenza. Parte da qui il presidente di Confetra Guido Nicolini nel presentare l'

edizione 2021 di Agorà che si terrà il prossimo 16 novembre. Tema sfidante ,

dal PNRR al futuro: le sfide Green e Digital della Logistica e del Paese . 'Ci

confronteremo su questi primi 100 giorni di PNRR: attese, progetti, idee, azioni

per traguardare il futuro, del nostro Settore e dell' intero Paese. Siamo

consapevoli di avere innanzi a noi una sfida epocale: massimizzare fino all'

ultimo euro le tante risorse impegnate dal Piano proprio a sostegno della

mobilità e delle infrastrutture sostenibili , ed accelerare finalmente quel

processo riformatore che - a prescindere dagli investimenti - è sempre più

urgente e sempre più indispensabile per consentire al sistema trasportistico e

logistico nazionale di competere sui mercati globali' ha dichiarato il presidente

Nicolini. 'Ne parleremo, come sempre, tenendo insieme produzione e

trasporto, logistica e manifattura, infrastrutture e qualità della regolazione. Perché hardware e software sono

importanti allo stesso modo e, senza un 'Sistema Paese' efficiente e performante nel suo insieme, nessun comparto

da solo può ripartire o fare la differenza' ha concluso Nicolini. Molto atteso il focus su ' gli italiani ed il PNRR',

fondamentale per comprendere il clima sociale che sta accompagnando la robusta ripresa economica del Paese

dopo l' annus horribilis 2020. Ma Agorà 2021 chiuderà anche le celebrazioni per i 75 anni della Confederazione, la più

antica e grande Organizzazione di rappresentanza del Settore della logistica e del trasporto merci. Nella sbicchierata,

che si terrà a Roma il 15 sera, sarà presentato un volume che raccoglie e racconta i principali passaggi di questa

importante storia che incrocia, fin dall' anno di nascita il 1946, la storia della Repubblica. Foto d' epoca, rassegne

stampa originali, documenti d' archivio ed un video per rivivere insieme le tappe salienti di un lungo percorso.

Interverranno ad Agorà, tra gli altri, Ennio Cascetta, Massimo Deandreis, Marcello Minenna, Zeno D' Agostino, Vito

Grassi, Fabrizio Dallari, Carlo Ferro, Nando Pagnoncelli, Raffaella Paita. Conclude il ministro delle Infrastrutture e

Mobilitá Sostenibili, Enrico Giovannini.

Corriere Marittimo

Trieste
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La Regione punta al traguardo della Zona logistica semplificata

L' individuazione delle aree in dirittura d' arrivo: entro l' anno la documentazione sarà inviata a Roma

CHRISTIAN SEU

udine Rien ne va plus. O quasi. La Regione è pronta a imboccare il rettilineo

che porta al traguardo della Zona logistica semplificata (Zls), dopo mesi di

confronto con amministratori locali, associazioni di categoria, rappresentanti

sindacali. Cartina e righello alla mano, la giunta Fedriga ha tracciato i confini

della zona che godrà dei privilegi legati prevalentemente alla semplificazione

amministrativa. Quattordici chilometri quadrati e poco più, suddivisi tra le

quattro province, con il porto di Trieste come «dominus principale», per dirla

con le parole dell' assessore regionale alle Attività produttive, Sergio Emidio

Bini, che con i colleghi Graziano Pizzimenti (Infrastrutture), Barbara Zilli

(Finanze), Pierpaolo Roberti (Autonomie locali) ha seguito il dossier. Nei

prossimi giorni il piano sarà presentato formalmente al presidente

Massimiliano Fedriga e quindi reso pubblico, in maniera da attivare entro la

fine dell' anno l' iter legislativo propedeutico al varo della Zls.

l' iterLa quadra c' è. E le richieste dei territori sono state esaudite, a quanto

emerge. Bini non si sbottona: «Per correttezza intendiamo prima confrontarci

con il presidente e con gli altri colleghi di giunta. Poi illustreremo il piano nel dettaglio».

Interporto di Pordenone, quello di Cervignano, il Cosef di Udine, l' autoporto di Gorizia e la struttura doganale di

Fernetti dovrebbero costituire l' intelaiatura di quel sistema omogeneo di retroporto che rientrerà nella zona logistica

semplificata. Accanto ai porti di Trieste e Monfalcone (conditio sine qua non per la costituzione della zona speciale è

la presenza di un' autorità portuale) «abbiamo individuato tre macro-aree industriali e artigianali, quelle dell' Udinese,

del Pordenonese e del Goriziano - illustra Pizzimenti, che con gli uffici delle Infrastrutture ha coordinato le attività del

tavolo -. Siamo giunti al dunque: entro l' anno puntiamo a inviare a ministero ed Europa la documentazione necessaria

per l' approvazione della Zls». Che si estenderà dal mare di Trieste alla montagna di Amaro, con il probabile

inserimento del Carnia Industrial Park. «La Zls del Fvg dovrà parlare di sistema: in questi mesi abbiamo ricevuto molti

contributi e molto qualificati, arrivati dai territori, che ci hanno permesso di individuare la perimetrazione delle aree. A

breve definiremo».

l' indicazione delle categorieChi al tavolo ha portato la mole più massiccia di documentazione è stato certamente il

mondo delle associazioni di categoria, che da tempo spingono sulla necessità di aderire allo strumento legislativo

promosso nel 2017 dal governo.

«Abbiamo fornito il nostro contributo alla Regione, che è l' interlocutore unico a cui spetta la valutazione delle istanze

dei territori e la conseguente funzionalità dell' intero pacchetto», indica Michelangelo

Messaggero Veneto

Trieste
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Agrusti, presidente della Confindustria Alto Adriatico, che per il territorio del Pordenonese ha indicato con forza la

candidatura dell' interporto del Friuli occidentale. «Il riconoscimento della piattaforma interportuale come elemento

integrante della Zls avrebbe vantaggi evidentemente non per la struttura in sé, quanto per tutte le imprese del

territorio». Centrale, per Agrusti, «la valutazione sull' infrastruttura ferroviaria, anche nell' ottica di sviluppo delle

politiche legate al Green deal».

occhio alle pmi«Le opere per la realizzazione di progetti infrastrutturali nelle Zls - la sottolineatura della presidente di

Confindustria Udine, Anna Mareschi Danieli - sono di pubblica utilità, quindi indifferibili ed urgenti. Inoltre, è prevista la

possibilità di costituzione, una volta costituita la Zls, di zone franche doganali intercluse, che consentono di operare in

regime di sospensione di Iva e di dazi doganali. I termini ridotti previsti per le procedure di riferimento sono perentori

per cui, una volta inutilmente decorsi, gli atti si intendono resi in senso favorevole. Si tratta, dunque, di procedure

semplificate e anche di tempistiche accelerate rispetto alla prassi normativa ordinaria, che riguardano qualsiasi tipo di

azienda, di ogni comparto produttivo e di ogni dimensione, purché operanti all' interno della Zls». Ecco perché

Confindustria Udine tiene a sottolineare i vantaggi anche per le piccole e medie imprese, che costituiscono il 90 per

cento della platea di aziende che negli ultimi tre anni hanno presentato domanda per ottenere gli incentivi per l'

insediamento.

i vantaggi della zlsIn una nota firmata proprio da Mareschi Danieli, Confindustria elenca le facilities prevista dalla Zona

logistica semplificata. Tra queste la riduzione di un terzo dei tempi dei procedimenti amministrativi per ottenere

concessioni edilizie, permessi a costruire, segnalazione certificata di inizio attività, concessioni demaniali portuali,

autorizzazione paesaggistica, autorizzazione unica ambientale, autorizzazione integrata ambientale, valutazione di

impatto ambientale, valutazione ambientale strategica; la riduzione della metà dei tempi per l' acquisizione di pareri,

assensi, nulla osta necessari per l' ottenimento di autorizzazioni, licenze, permessi e concessioni nell' ambito delle

procedure di autorizzazione unica previste per i progetti inerenti alle attività economiche o all' insediamento di attività

produttive o logistiche nelle Zls (la procedura di autorizzazione unica riguarda i progetti non soggetti a segnalazione

certificata di inizio attività; l' autorizzazione unica, laddove necessario, costituisce variante agli strumenti urbanistici e

di pianificazione territoriale ad eccezione del piano paesaggistico regionale; è rilasciata dal Commissario

straordinario del Governo, che presiede il Comitato di indirizzo, in esito ad apposita conferenza di servizi); e la

realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria entro 90 giorni dalla richiesta.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Messaggero Veneto

Trieste
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Agorà 2021: "Dal PNRR al futuro. Le transizioni green e digital. Le sfide della logistica
italiana"

Redazione

Il 16 novembre a Roma torna in presenza l' appuntamento di Confetra che

chiude le celebrazioni per i 75 anni della Confederazione Roma - 'Dal PNRR al

futuro: le sfide green e digital d ella Logistica e del Paese '. E' questo il titolo

sfidante dell' edizione 2021 di Agorà , la 'piazza' di dibattito organizzata16

novembre da Confetra,  la più ant ica e grande Organizzazione di

rappresentanza del settore della logistica e del trasporto merci . L'

appuntamento, in programma il 16 novembre a Roma, chiude le celebrazioni

per i 75 anni della Confederazione. 'Di nuovo in presenza, almeno in parte, ma

in presenza'. Parte da qui il presidente Guido Nicolini . 'Ci confronteremo su

questi primi 100 giorni di PNRR: attese, progetti, idee, azioni per traguardare il

futuro, del nostro Settore e dell' intero Paese - spiega il presidente -. Siamo

consapevoli di avere innanzi a noi una sfida epocale: massimizzare fino all'

ultimo euro le tante risorse impegnate dal Piano proprio a sostegno della

mobilità e delle infrastrutture sostenibili, ed accelerare finalmente quel processo

riformatore che - a prescindere dagli investimenti - è sempre più urgente e

sempre più indispensabile per consentire al sistema trasportistico e logistico

nazionale di competere sui mercati globali'. 'Ne parleremo, come sempre, tenendo insieme produzione e trasporto,

logistica e manifattura, infrastrutture e qualità della regolazione. Perché hardware e software sono importanti allo

stesso modo e, senza un 'Sistema Paese' efficiente e performante nel suo insieme, nessun comparto da solo può

ripartire o fare la differenza', conclude Nicolini . Molto atteso il focus su 'gli italiani ed il PNRR', fondamentale per

comprendere il clima sociale che sta accompagnando la robusta ripresa economica del Paese dopo l' annus horribilis

2020. Nella bicchierata, che si terrà a Roma il 15 sera, sarà presentato un volume che raccoglie e racconta i principali

passaggi di questa importante storia che incrocia, fin dall' anno di nascita il 1946, la storia della Repubblica. Foto d'

epoca, rassegne stampa originali, documenti d' archivio ed un video per rivivere insieme le tappe salienti di un lungo

percorso. Interverranno ad Agorà, tra gli altri, Ennio Cascetta, Massimo Deandreis, Marcello Minenna, Zeno D'

Agostino, Vito Grassi, Fabrizio Dallari, Carlo Ferro, Nando Pagnoncelli, Raffaella Paita. Conclude Enrico Giovannini.

Ship Mag

Trieste
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Quanto hanno perso (o guadagnato) i terminal container italiani durante la pandemia

Il Centro Studi di Fedespedi ha pubblicato oggi ' I Terminal container in Italia:

un' analisi economico-finanziaria ', la ricerca elaborata per il quinto anno

consecutivo dalla federazione nazionale degli spedizionieri con lo scopo di

analizzare le performance economico-finanziarie delle società di gestione dei

principali terminal italiani. L' analisi di quest' anno fotografa l' andamento dei

terminal italiani nel 2020, esercizio segnato dall' emergenza Covid-19. Per ciò

che riguarda le performance operative, vale a dire i Teu movimentati, nel 2020

gli 11 terminal oggetto di analisi hanno movimentato complessivamente 8,58

milioni di Teu, il 79% del totale italiano (10,867 milioni di Teu), su una superficie

totale di 4,8 milioni di metri quadrati e avvalendosi di 87 gru di banchina.

Rispetto all' anno precedente, nel 2020 questi terminal operator hanno

registrato una crescita complessiva dell' 1,6% in termini di Teu movimentati. Il

risultato complessivo di segno positivo è ascrivibile in massima parte alle

performance del Medcenter Container Terminal di Gioia Tauro (+26,6%), che

dopo il passaggio del controllo al gruppo Msc, tramite la controllata Terminal

Investment Litd (Til), è ritornato sopra i 3 milioni di Teu, e del Salerno Container

Terminal (+47,2%). Tutti gli altri terminal hanno risentito della crisi pandemica e della conseguente riduzione delle

attività economiche e dei traffici. Punte negative sono state registrate a Genova, primo porto gateway a livello

nazionale, che ha fatto registrare -13,4% al Sech e -13,5% a Pra'. Medesimi risultati a La Spezia (-17,1%) e a

Venezia (-17,8%) mentre migliori sono state le performance di Trieste (-0,1%) e Napoli (+1,4%). I terminal analizzati

sono stati quelli di Ancona (Adriatic Container Terminal), La Spezia (La Spezia Container Terminal), Salerno (Salerno

Container Terminal), Genova (Sech e Psa genova Pra'), Gioia Tauro (Medcenter Container Terminal), Livorno

(Terminal Darsena Toscana), Napoli (Co.Na.Te.Co), Ravenna (Terminal Container Ravenna), Trieste (Trieste marine

Terminal) e Venezia (Venezia Container Terminal). Per quanto riguarda, invece, le performance economico-finanziarie,

il lungo blocco dell' economia mondiale ha impattato negativamente sulle attività delle società che gestiscono le

banchine italiane: i terminal hanno realizzato nel complesso un fatturato di 663,8 milioni di euro con un valore aggiunto

di 388 milioni di euro e un risultato finale di 72,2 milioni di euro. Rispetto al 2019 il fatturato complessivo (che era

stato pari a 708,8 milioni di euro) si è ridotto del -6,4%. Nonostante la flessione del fatturato, quasi tutte le aziende

(ad eccezione di Genova Sech e Livorno Tdt) hanno chiuso positivamente il bilancio, pur con utili in calo (nel

complesso si sono ridotti del -23,3%). I risultati dei singoli porti in termini di fatturato seguono i risultati delle

performance operative (Teu movimentati): Gioia Tauro e Salerno registrano rispettivamente +27,2% e +10,2%.

Risultati negativi, invece, a Genova Sech (-10,7%), Genova Pra' (-14,5%), La Spezia (-16,3%) e Venezia
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(-17,8%). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Proposta di nuovo terminal cementiero a Marghera

L' Autorità di Sistema Portuale di Venezia ha appena indetto una conferenza

dei servizi decisoria che avrà ad oggetto la realizzazione di un nuovo terminal

cementiero nel Canale Industriale Sud. Il relativo decreto è stato appena

pubblicato, ma l' ente presieduto da Fulvio Lino di Blasio non ha voluto

rispondere ad alcuna domanda sul 'Progetto per insediamento logistico -

industriale per lo stoccaggio di cemento in polvere su silos metallici in area

Porto Marghera', elaborato dall ' azienda padovana General Sistem,

specializzata nella produzione di calcestruzzo preconfezionato e attiva con

diversi impianti di betonaggio e una settantina di dipendenti nelle province di

Padova, Verona, Rovigo e Mantova. Impossibile quindi sapere che prospettive

di investimenti, occupazione e movimentazione l' istante abbia sottoposto all'

Adsp e neppure quale sia la collocazione esatta del progetto. E neppure se le

aree di interesse di General Sistem siano demaniali o private, mentre è certo

che per quel che riguarda la parte a mare del progetto - spiega il decreto di

indizione della conferenza - 'è già stato avviato l '  i ter autorizzativo

tecnico/demaniale relativamente alla parte di progetto che include la banchina

prospicente il Canale Industriale Sud'. Quale sia esattamente la banchina fra quelle che affacciano sul Canale non è

però chiaro. General Sistem è una società cresciuta esponenzialmente negli ultimi anni, malgrado la crisi del settore

costruzioni, passando dagli 11,2 milioni di euro di fatturato del 2014 ai 26,9 del 2020. La proprietà e la direzione fanno

capo a Mauro Barbetta, imprenditore patavino da tempo nel settore, nel 2009 condannato in primo grado a 3 anni e

mezzo di reclusione nell' ambito di un processo per traffico e smaltimento illecito di materiali pericolosi legati ad

attività della C&C risalenti al 2005. L' appello non si celebrò per intervenuta prescrizione dei reati. A.M. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Rifinanziato il fondo amianto per le autorità portuali, Arboscello (Pd): "Aiuterà a dare
risposte ai lavoratori e alle famiglie di chi negli anni si è ammalato"

Saranno stanziati venti milioni in due anni: i primi dieci nel 2022, il resto nel 2023

E' stato approvato alla Camera l ' emendamento, a firma del Partito

Democratico, inserito nel Decreto Trasporti, che stanzia, attraverso un fondo,

le risorse per permettere agli enti gestori dei porti di non dover coprire a

proprie spese gli indennizzi per risarcire le famiglie dei lavoratori vittime di

patologie absesto correlate, l' amianto. Saranno stanziati venti milioni in due

anni: i primi dieci nel 2022, il resto nel 2023. Nel fondo, sono compresi i

lavoratori che non erano dipendenti diretti delle ex Autorità portuali, oggi

Autorità di Sistema Portuale. IL DL Trasporti, dopo la fiducia al Camera,

approda blindato al Senato. " Da subito, mi sono occupato di questo tema,

portandolo all' attenzione dei nostri esponenti a Roma e favorendo un colloquio

diretto anche con la Compagnia Portuale di Savona. Questo intervento aiuterà

l' Autorità Portuale a dare risposte concrete a tutti quei lavoratori e famiglie che

purtroppo anche nel nostro territorio negli anni si sono ammalati ", afferma

Roberto Arboscello, Consigliere Regionale PD. " E' una risposta che

aspettavamo da tempo anche a Savona, ora l' auspicio sono maggiori

investimenti in progetti di riqualificazione e sicurezza sul lavoro ", concludono il

segretario PD Savona, Stefano Martini e Aurora Alessi, consigliere comunale PD a Savona.

Savona News

Savona, Vado



 

mercoledì 03 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

[ § 1 8 4 7 0 7 0 5 § ]

Schenone (Psa-Sech): La nuova diga? Non fondamentale, ecco perch

di Elisabetta Biancalani mercoled 03 novembre 2021 GENOVA - "La nuova

diga non è fondamentale". Entra così a gamba tesa, sul tema, Giulio

Schenone, consigliere di amministrazione del Psa Genoa Investments,

nato dalla recente fusione tra Psa di Genova Prà e terminal Sech di

Sampierdarena. Colpo di scena? "No, affatto, perché? Forse ci sono altri

nel porto che la pensano come me ma non lo hanno ancora detto" . Ma in

realtà Schenone è il primo che esce allo scoperto su una questione che fino

ad oggi ha trovato invece una coesione su tutti i fronti: la nuova diga, che

sorgerà se tutto va bene nel 2026, è fondamentale per lo scalo perché

consentirà di poter far accedere le navi da 24mila teus (contenitori da venti

piedi), fatto oggi impossibile per lo spazio di manovra in accesso e uscita

nello specchio acqueo di Sampierdarena ridotto (ricorderete qualche giorno

fa le parole di Aldo Spinelli che ha citato l' opera come una priorità". "La

diga può essere un' opera importante ma non è fondamentale - spiega

Schenone - fondamentale è invece che questi contenitori possano essere

evacuati dai terminal esistenti in maniera efficiente ed efficace, cosa che

oggi non avviene e speriamo che avvenga con la fine dei lavori ferroviari (oarco Rugna) e stradali. Credo che l' analisi

fatta per dire che la diga è fondamentale non abbia tenuto conto di alcuni aspetti: le navi da 24mial teu possono già

andare in altri tre porti liguri cioè alla Spezia, Psa e Vado, quindi il fatto che debbano necessariamente venire a

Sampierdarena è leggermente fuorviante, se la citiamo come causa fondamentale per la realizzazione della diga.

Detto questo la diga è importante per dotare il porto di un accesso e un' uscita migliori di quelli attuali" "Cioè teme che

ci si faccia poi troppa concorrenza?" "Non è questione di concorrenza ma di over capacity, oggi l' offerta di spazio di

terminal è superiore alla domanda e nonostante il rimbalzo del Pil attorno al 6 % per questo anno, non si prevede che

ci siano tassi di crescita cosi elevati nei prossimi anni quindi le previsioni che ho letto mi paiono troppo ottimistiche".

PrimoCanale.it
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Crollo dei cavi dalla Sopraelevata, la procura dispone una perizia per chiarire le cause

GENOVA - Nuovo capitolo riguardo la Sopraelevata di Genova. La procura ha

disposto una perizia per chiarire come mai, lo scorso 24 ottobre, quasi un

chilometro di cavi - che poi sono risultati appartenere all' Autorità Portuale - sia

siano staccati dalla Sopraelevata precipitando nel vuoto e colpendo 4 persone,

oltre che danneggiando una cinquantina di macchine parcheggiate. Cavi crollati

dalla Sopraelevata, la procura apre un' indagine per disastro colposo Il pubblico

ministero Giancarlo Vona incaricherà la prossima settiman a l' ingegnere e

docente universitario di Parma Andrea Spagnoli: il consulente dovrà accertare

quanto successo e capire la qualità dell' ancoraggio. In una seconda fase si

cercherà poi di capire se vi siano responsabilità per la mancata manutenzione.

In questi giorni la polizia municipale ha raccolto diversi documenti per attestare

a chi appartenesse il cavo, mentre altra dovrà essere integrata per ricostruire a

chi spettasse appunto la manutenzione. L' indagine, a carico di ignoti, è per

disastro colposo collegato al più grave crollo di costruzioni.
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Schenone (Psa) esce allo scoperto: "La nuova diga di Genova non è prioritaria"

E' fondamentale la nuova diga di Genova per dare un futuro allo scalo? "No,

secondo me no. E forse ce ne sono anche altri (imprenditori del porto, ndr )

che non hanno ancora detto come la pensano". Risponde così Giulio

Schenone, amministratore delegato della società che controlla i terminal

container di Psa a Genova (Sech e Pra') oltre al Terminal Darsena Toscana di

Livorno, all' emittente televisiva genovese Primocanale che gli ha chiesto di

esprimere un parere sull' opera infrastrutturale più imponente e finanziariamente

importante del futuro per lo scalo del capoluogo ligure e per l' intera portualità

nazionale. Sia chiaro: il fatto che Schenone fosse contrario non è una novità

dal momento che lo spostamento al largo della diga favorirebbe la crescita di

un polo dei container (ai terminal Bettolo e a Spinelli) in diretta concorrenza

proprio con le 'sue' banchine a Calata Sanità (Sech) e a Pra'. Significativo è

però il fatto che per la prima volta lo abbia detto pubblicamente perché questo

lascia presupporre che il gruppo Psa Genoa Investments abbia deciso di

andare al contrattacco dopo molti mesi di silenzio sul tema. L' avvio dei lavori

per quest' opera faraonica faticano a partire, lo stesso presidente Paolo Emilio

Signori, vertice della locale Autorità di Sistema Portuale, ha ammesso che le difficoltà e gli ostacoli incontrati sul

percorso verso l' apertura dei cantieri sono stati maggiori del previsto , e ora il maggiore gruppo terminalistico italiano

ha deciso di uscire allo scoperto per affermare la sua contrarietà al progetto. "In realtà io credo che la diga sia

sicuramente un' opera importante ma non è l' opera fondamentale" ha precisato Schenone. Che poi ha aggiunto:

"Fondamentale è che questi contenitori possano essere evacuati dai terminal esistenti in maniera efficiente ed

efficace, cosa che in questo momento non avviene. Ma che speriamo possa avvenire quando tutti i lavori per il nodo

ferroviario saranno completati". Prioritari, semmai sono dunque i lavori per l' ultimo miglio ferroviario e stradale in

porto. Il numero uno di Medov e di Gruppo Investimenti Portuali ha proseguito sottolineando che l' analisi costi

benefici per la valutazione della nuova diga "no ha tenuto conto almeno di un paio di altri aspetti: le navi

portacontainer da 24.000 Teu in Liguria possono andare già in altri tre porti: La Spezia, Genova Pra' e Vado Ligure . Il

fatto che debbano necessariamente entrare anche nel porto storico di Sampierdarena è secondo me leggermente

fuorviante se citiamo questa come causa fondamentale per fare i lavori della nuova diga". Detto ciò, per Schenone, lo

spostamento al largo della diga "rimane un' opera importante perché è necessario dotare il porto di un accesso

nautico e di un' uscita diversi rispetto a quelli attuali". a questione è legata a un rischio di "overcapacity: oggi l' offerta

di terminal è sicuramente superiore alla domanda e, nonostante il rimbalzo del Pil atteso per quest' anno, non si

prevede che ci siano tassi di crescita così elevati anche per i prossimi anni. Le previsioni che ho letto (nell' analisi

costi benefici, ndr)
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mi sembrano molto ottimistiche". SHIPPING ITALY, all' indomani della presentazione pubblica dell' analisi costi

benefici relativa alla costruzione della nuova diga, aveva interpellato le maggiori associazioni di categoria portatrici d'

interesse sul progetto riscontrando informalmente qualche perplessità ma ufficialmente un largo supporto alla

realizzazione di questa nuova infrastruttura. L' opera, vale la pena ricordarlo, è stata inserita nel Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza, nella prima fase costerebbe circa 1 miliardo di euro di soldi pubblici che risultano già essere

stati stanziati. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Nel terzo trimestre il traffico delle merci nel porto della Spezia è calato del -5,1% a causa
delle riduzione delle rinfuse liquide

A Marina di Carrara è stato registrato un incremento del +38,9% Dopo l'

incremento del +16,3% registrato nel secondo trimestre di quest' anno che ha

interrotto una serie di sei trimestri consecutivi di calo, nel terzo trimestre del

2021 il traffico delle merci movimentato dal porto di La Spezia è nuovamente

diminuito essendo state movimentate 3,3 milioni di tonnellate di carichi, con una

riduzione del -5,1% sul periodo luglio-settembre dello scorso anno. La flessione

è stata generata dalla contrazione dei volumi di carichi allo sbarco che sono

ammontati a meno di 1,4 milioni di tonnellate (-17,5%), mentre i carichi all'

imbarco sono aumentati del +6,7% essendo stati pari a quasi 1,9 milioni di

tonnellate. Nel complesso delle differenti tipologie di carichi movimentati nel

terzo trimestre di quest' anno dallo scalo portuale ligure, le sole merci varie si

sono attestate a quasi 3,0 milioni di tonnellate (+9,5%), di cui 2,9 milioni di

tonnellate di merci containerizzate (+8,8%) realizzate con una movimentazione

di container pari a 354mila teu (+21,7%) e 35mila tonnellate di merci

convenzionali (+143,9%). In crescita anche le rinfuse solide con 14mila

tonnellate di prodotti metallurgici (+17,2%), mentre le rinfuse liquide sono

diminuite del -59,1% scendendo a 302mila tonnellate, di cui 207mila tonnellate di gas, prodotti petroliferi liquefatti o

compressi e gas naturale (-67,0%) e 66mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-32,3%). Quanto al traffico dei

passeggeri, nel terzo trimestre di quest' anno lo scalo portuale della Spezia ha registrato una ripresa del traffico

crocieristico con 36mila passeggeri movimentati, traffico che nel 2020 era fermo a causa della pandemia di Covid-19.

Nel terzo trimestre di quest' anno il porto di Marina di Carrara, anch' esso amministrato dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, ha movimentato 808mila tonnellate di merci, con un rialzo del +38,9% sul

corrispondente periodo del 2020. Le sole merci varie hanno totalizzato 767mila tonnellate (+35,8%), di cui 337mila

tonnellate di merci in container (+1,7%), 284mila carichi ro-ro (+38,1%) e 146mila tonnellate di merci convenzionali

(+429,1%). Nel settore delle rinfuse solide il traffico è stato di 41mila tonnellate (+145,2%), incluse 26mila tonnellate di

minerali, cementi e materiali da costruzione (+91,8%) e 15mila tonnellate di prodotti metallurgici (+369,6%).
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Grimaldi, flotta sempre più green: oggi il debutto nel porto di Ravenna della Ro-Ro Eco
Catania

in foto la Eco Catania a Ravenna È entrata questa mattina per la prima volta

nel porto di Ravenna, al Terminal T&C, la nuova nave Ro-Ro 'Eco Catania' che,

assieme alla 'Eco Livorno', il Gruppo Grimaldi ha deciso di destinare al

potenziamento della linea Ravenna-Brindisi-Catania, "scelta importante che

coniuga - si legge in in una nota aziendale - l' aumento della capacità del

servizio con la volontà di andare verso una sempre più concreta transizione

energetica, visto che si tratta di navi Ro-Ro tra le più grandi e sostenibili al

mondo". La 'Eco Catania' e la 'Eco Livorno' sono infatti due esemplari di Ro-

Ro hybrid di nuovissima generazione, consegnate al Gruppo Grimaldi nel primo

semestre del 2021, la cui peculiarità è l' utilizzo di carburante fossile durante la

navigazione e di energia elettrica durante la sosta in porto, garantendo,

pertanto, "zero emission in port". Durante la sosta in banchina, infatti, esse

sono capaci di soddisfare le richieste di energia per le attività di bordo con la

sola energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza di

5MWh, che si ricaricano durante la navigazione mediante shaft generators

nonché 350 m2 di pannelli solari. Le caratteristiche 'Eco Catania' ed 'Eco

Livorno' sono larghe 34 metri, hanno una stazza lorda di oltre 67.000 t, e battono bandiera italiana. Aumenta

notevolmente la lunghezza rispetto alle due unità che le hanno precedute ('Eurocargo Sicilia' ed 'Eurocargo Catania'),

dal momento che si passa dai pur rilevanti 193 metri delle due 'Eurocargo' a ben 238 metri. Ciò contribuisce ad un

incremento notevole della capacità di carico: infatti, le due nuove Ro-Ro sono capaci di trasportare oltre 7.800 metri

lineari di merci rotabili ciascuna, pari ad oltre 500 trailer (oltre a 180 automobili), mentre le 'Eurocargo' potevano

ospitare 250 semirimorchi. È, dunque, raddoppiata la capacità di carico dei garage delle due nuove navi, rispetto a

quella delle più grandi navi attualmente operate dal gruppo Grimaldi, ed è addirittura triplicata rispetto alla generazione

precedente di navi Ro-Ro, nonostante consumino lo stesso quantitativo di carburante a parità di velocità: ciò significa

un' efficienza almeno raddoppiata in termini di consumo per tonnellata di merce trasportata. in foto, da sinistra:

Annagiulia Randi, assessore del Comune di Ravenna con delega al porto; Eugenio Grimaldi, executive manager del

Gruppo Grimaldi; Daniele Rossi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale

La compagnia aumenta la sua presenza in Emilia Romagna 'L' arrivo della Eco Catania nel porto di Ravenna

rappresenta un evento unico, che conferma la vicinanza e l' impegno del nostro Gruppo non solo per questa città ma

verso tutta la regione dell' Emilia Romagna', ha dichiarato Eugenio Grimaldi, Executive Manager del Gruppo Grimaldi.

'Da oggi ci sarà un miglioramento non solo in termini di sostenibilità ambientale, ma anche di erogazione di servizi in

termini di capacità, se consideriamo che questa nave e la sua gemella Eco Livorno, entrambe appartenenti
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alla classe GG5G, hanno il doppio della capacità di carico rispetto a quelle precedentemente impiegate sul servizio

trisettimanale Ravenna - Brindisi - Catania. In generale, con l' impiego delle unità di questa serie ultra-moderna ed

ecofriendly, raggiungiamo già oggi, con quasi 30 anni di anticipo, i target di riduzione delle emissioni fissati per il

2050'. 'Ci auguriamo che questa nuova ed importante iniziativa possa fungere da volano per ulteriori traguardi futuri

che coinvolgeranno il Gruppo Grimaldi, la splendida città di Ravenna ed il suo porto, che con la sua costante crescita

rappresenta un nodo strategico per il trasporto marittimo delle merci', ha concluso Grimaldi. Il potenziamento della

linea Ro-Ro L' utilizzo di queste due nuovissime navi Ro-Ro, di ultima generazione, non solo apre al Porto di

Ravenna, che ha sempre segnato livelli di traffico molto importanti nel settore dei rotabili, la possibilità di crescere e

soddisfare una domanda che da tempo esiste, ma va esattamente nella direzione dei tanti investimenti che si stanno

avviando per un porto più green. Da tempo il Porto di Ravenna, che sempre ha creduto nelle Autostrade del Mare,

sostiene l' importanza di togliere camion dalle strade (a fine 2021 il Terminal T&C avrà sottratto dalle strade circa

80.000 camion e dal porto di Ravenna saranno partita circa 9000 treni), sia in termini di riduzione di emissioni nocive,

sia in termini di maggiore sicurezza della circolazione. A questa significativa attività di movimentazione di rotabili, ora

si affiancano i progetti di elettrificazione delle banchine, cold ironing al terminal crociere, realizzazione di impianti per

la produzione di energie rinnovabili, utilizzo di mezzi elettrici od alimentati ad idrogeno, nel segno di una sempre

maggiore sostenibilità ambientale di un grande porto, come è quello di Ravenna. Un porto che già oggi si colloca tra i

primi del nostro Paese e che, con la realizzazione del Progetto dell' Hub Portuale, si candida a svolgere in maniera

ancora più determinata il ruolo di nuovo ed importante snodo della logistica nazionale e centroeuropea. Questo

potenziamento della linea Ro-Ro, insieme al progetto Ravenna Port Hub e a quello di Royal Caribbean che riguarda il

terminal crociere, completa il quadro di un porto dinamico, attivo, che sta realizzando investimenti importanti e che sta

crescendo grazie anche alla fiducia che gli manifestano grandi operatori, come il Gruppo Grimaldi, ai quali continuerà

a dimostrare di essere all' altezza delle sfide che la competitività pone, soprattutto se legate ai temi della sicurezza e

della sostenibilità.

Ildenaro.it
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Ravenna, l' impegno di Grimaldi per il futuro green del porto

Lo scalo romagnolo ha sempre segnato livelli di traffico molto importanti nel settore dei rotabili e può crescere
ulteriormente

"L' arrivo della Eco Catania nel porto di Ravenna rappresenta un evento unico,

che conferma la vicinanza e l' impegno del nostro gruppo non solo per questa

città ma verso tutta la Regione dell' Emilia Romagna", ha dichiarato Eugenio

Grimaldi, executive manager del gruppo Grimaldi. "Da oggi ci sarà un

miglioramento non solo in termini di sostenibilità ambientale, ma anche di

erogazione di servizi in termini di capacità, se consideriamo che questa nave e

la sua gemella Eco Livorno , entrambe appartenenti alla classe GG5G, hanno il

doppio della capacità di carico rispetto a quelle precedentemente impiegate sul

servizio trisettimanale Ravenna - Brindisi - Catania. In generale, con l' impiego

delle unità di questa serie ultra-moderna ed ecofriendly, raggiungiamo già oggi,

con quasi 30 anni di anticipo, i target di riduzione delle emissioni fissati per il

2050". "Ci auguriamo che questa nuova ed importante iniziativa possa fungere

da volano per ulteriori traguardi futuri che coinvolgeranno il gruppo Grimaldi, la

splendida città di Ravenna ed il suo porto, che con la sua costante crescita

rappresenta un nodo strategico per il trasporto marittimo delle merci", ha

concluso Grimaldi. L' utilizzo di queste due nuovissime navi Ro-Ro, di ultima

generazione, non solo apre al porto di Ravenna, che ha sempre segnato livelli di traffico molto importanti nel settore

dei rotabili, la possibilità di crescere e soddisfare una domanda che da tempo esiste, ma va esattamente nella

direzione dei tanti investimenti che si stanno avviando per un porto più green. Da tempo il porto di Ravenna, che

sempre ha creduto nelle Autostrade del Mare, sostiene l' importanza di togliere camion dalle strade (a fine 2021 il

Terminal T&C avrà sottratto dalle strade circa 80.000 camion e dal porto di Ravenna saranno partita circa 9000 treni),

sia in termini di riduzione di emissioni nocive, sia in termini di maggiore sicurezza della circolazione. A questa

significativa attività di movimentazione di rotabili, ora si affiancano i progetti di elettrificazione delle banchine, cold

ironing al terminal crociere, realizzazione di impianti per la produzione di energie rinnovabili, utilizzo di mezzi elettrici

od alimentati ad idrogeno, nel segno di una sempre maggiore sostenibilità ambientale di un grande porto, come è

Informazioni Marittime

Ravenna
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od alimentati ad idrogeno, nel segno di una sempre maggiore sostenibilità ambientale di un grande porto, come è

quello di Ravenna. Un porto che già oggi si colloca tra i primi del nostro Paese e che, con la realizzazione del

progetto dell' Hub Portuale, si candida a svolgere in maniera ancora più determinata il ruolo di nuovo ed importante

snodo della logistica nazionale e centroeuropea.
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Ravenna: con Grimaldi un futuro più green

È entrata nel porto di Ravenna la Ro-Ro 'Eco Catania' che con 'Eco Livorno', potenzierà la Ravenna-Brindisi-Catania

Vezio Benetti

RAVENNA Con Grimaldi un futuro sempre più green. È entrata infatti per la

prima volta nel porto di Ravenna, al Terminal T&C, la nuova nave Ro-Ro Eco

Catania che, unitamente alla Eco Livorno, il Gruppo partenopeo ha deciso di

destinare al potenziamento della linea Ravenna Brindisi Catania. Una scelta

importante che coniuga l'aumento della capacità del servizio con la volontà di

andare verso una sempre più concreta transizione energetica, visto che si

tratta di navi Ro-Ro tra le più grandi e sostenibili al mondo. La Eco Catania e

la Eco Livorno sono infatti due esemplari di Ro-Ro hybrid di nuovissima

generazione, consegnate al Gruppo Grimaldi nel primo semestre del 2021, la

cui peculiarità è l'utilizzo di carburante fossile durante la navigazione e di

energia elettrica durante la sosta in porto, garantendo, pertanto, zero

emission in port'. Durante la sosta in banchina, infatti, esse sono capaci di

soddisfare le richieste di energia per le attività di bordo con la sola energia

elettrica immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza di 5MWh, che

si ricaricano durante la navigazione mediante shaft generators nonché 350 m2

di pannelli solari. Eco Catania ed Eco Livorno sono larghe 34 metri, hanno

una stazza lorda di oltre 67.000 t, e battono bandiera italiana. Aumenta notevolmente la lunghezza rispetto alle due

unità che le hanno precedute (Eurocargo Sicilia ed Eurocargo Catania), dal momento che si passa dai pur rilevanti

193 metri delle due Eurocargo a ben 238 metri. Ciò contribuisce ad un incremento notevole della capacità di carico:

infatti, le due nuove Ro-Ro sono capaci di trasportare oltre 7.800 metri lineari di merci rotabili ciascuna, pari ad oltre

500 trailer (oltre a 180 automobili), mentre le Eurocargo potevano ospitare 250 semirimorchi. È, dunque, raddoppiata

la capacità di carico dei garage delle due nuove navi, rispetto a quella delle più grandi navi attualmente operate dal

gruppo Grimaldi, ed è addirittura triplicata rispetto alla generazione precedente di navi Ro-Ro, nonostante consumino

lo stesso quantitativo di carburante a parità di velocità: ciò significa un'efficienza almeno raddoppiata in termini di

consumo per tonnellata di merce trasportata. L'arrivo della Eco Catania nel porto di Ravenna rappresenta un evento

unico, che conferma la vicinanza e l'impegno del nostro Gruppo non solo per questa città ma verso tutta la Regione

dell'Emilia Romagna, ha dichiarato Eugenio Grimaldi, Executive Manager del Gruppo. Da oggi ci sarà un

miglioramento non solo in termini di sostenibilità ambientale, ma anche di erogazione di servizi in termini di capacità,

se consideriamo che questa nave e la sua gemella Eco Livorno, entrambe appartenenti alla classe GG5G, hanno il

doppio della capacità di carico rispetto a quelle precedentemente impiegate sul servizio trisettimanale Ravenna

Brindisi Catania. In generale, con l'impiego delle unità di questa serie ultra-moderna ed ecofriendly, raggiungiamo già

oggi, con quasi 30 anni di anticipo, i target di
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riduzione delle emissioni fissati per il 2050. Ci auguriamo che questa nuova ed importante iniziativa possa fungere

da volano per ulteriori traguardi futuri che coinvolgeranno il Gruppo Grimaldi, la splendida città di Ravenna ed il suo

porto, che con la sua costante crescita rappresenta un nodo strategico per il trasporto marittimo delle merci, ha

concluso Grimaldi. L'utilizzo di queste due nuovissime navi Ro-Ro, di ultima generazione, non solo apre al porto

romagnolo, che ha sempre segnato livelli di traffico molto importanti nel settore dei rotabili, la possibilità di crescere e

soddisfare una domanda che da tempo esiste, ma va esattamente nella direzione dei tanti investimenti che si stanno

avviando per un porto più green. Da tempo lo scalo di Ravenna, che sempre ha creduto nelle Autostrade del mare,

sostiene l'importanza di togliere camion dalle strade (a fine 2021 il Terminal T&C avrà sottratto dalle strade circa

80.000 camion e dal porto di Ravenna saranno partita circa 9000 treni), sia in termini di riduzione di emissioni nocive,

sia in termini di maggiore sicurezza della circolazione. A questa significativa attività di movimentazione di rotabili, ora

si affiancano i progetti di elettrificazione delle banchine, cold ironing al terminal crociere, realizzazione di impianti per

la produzione di energie rinnovabili, utilizzo di mezzi elettrici od alimentati ad idrogeno, nel segno di una sempre

maggiore sostenibilità ambientale di un grande porto, come è quello di Ravenna. Un porto che già oggi si colloca tra i

primi del nostro Paese e che, con la realizzazione del Progetto dell'Hub Portuale, si candida a svolgere in maniera

ancora più determinata il ruolo di nuovo ed importante snodo della logistica nazionale e centroeuropea. Questo

potenziamento della linea Ro-Ro, insieme al progetto Ravenna Port Hub e a quello di Royal Caribbean che riguarda il

terminal crociere, completa il quadro di un porto dinamico, attivo, che sta realizzando investimenti importanti e che sta

crescendo grazie anche alla fiducia che gli manifestano grandi operatori, come il Gruppo Grimaldi, ai quali continuerà

a dimostrare di essere all'altezza delle sfide che la competitività pone, soprattutto se legate ai temi della sicurezza e

della sostenibilità.
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Recupero della Pialassa Baiona e del Mercato Ittico: "Protocollo d' intesa del 2017 sparito
nel nulla"

L' accordo avrebbe compiuto opere per oltre cinque milioni di euro contando sul Feamp, Fondo Europeo per gli Affari
Marittimi e la Pesca 2014-2020

Il 3 agosto 2017 ebbe molto rilievo pubblico a Ravenna la firma, presente il

ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali Maurizio Martina, di un

Protocollo d' intesa finalizzato al recupero e alla valorizzazione della Pialassa

Baiona e del vecchio edificio del mercato ittico di Marina di Ravenna . L'

accordo, sottoscritto dal Ministero, dalla Regione, dal Comune, dall' Autorità

portuale e dal Parco del Delta, avrebbe compiuto opere per oltre cinque milioni

di euro contando sul Feamp, Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca

2014-2020. "I l  protocollo d' intesa sarebbe servito a contrastare i l

deterioramento e la progressiva perdita di biodiversità della pialassa Baiona,

promuovendone il ripristino e garantendole vitalità e funzionalità, e a realizzare

la ristrutturazione e il rilancio del mercato ittico come luogo di memoria storica

e di tutela della cultura locale nel campo della pesca - commenta il capogruppo

di Lista per Ravenna Alvaro Ancisi - Il successivo 29 settembre il Comune

dichiarò che si stava già "passando alla costruzione di un accordo operativo",

con l' obiettivo di "mettere il tutto a gara entro il 2019". I primi dubbi sulla

concreta fattibilità del protocollo d' intesa furono sollevati il 28 maggio 2018 da

Gianfranco Spadoni, presidente di Lista per Ravenna, allora consigliere della Provincia. Affermando che "la pialassa

Baiona sta gradatamente morendo e con lei una consistente parte di storia di Ravenna", ammonì infatti che "per

questo occorre accelerare i lavori attraverso il previsto accordo operativo fra i vari soggetti istituzionali, per

consentire di cantierare i lavori entro il 2019", sollecitando gli amministratori pubblici responsabili dell' inerzia a

condurre in porto almeno tale accordo, condizione indispensabile per poterne avviare concretamente le opere". "La

firma di quel protocollo d' intesa compie oggi quattro anni e tre mesi senza che se ne sia più saputo niente, quanto

meno se sia ancora possibile darvi corso col finanziamento di un fondo europeo scaduto a fine 2020 - conclude

Ancisi presentando un' interrogazione - Chiedo pertanto al sindaco se intende riferire puntualmente sullo stato di vita o

di decesso del suddetto protocollo d' intesa per il recupero e la valorizzazione della pialassa Baiona e del mercato

ittico di Marina di Ravenna".

Ravenna Today
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Per la prima volta al porto di Ravenna la nuova nave Ro-Ro 'Eco Catania'

vorlandi

Nave Eco Catania nel porto di Ravenna Destinata al potenziamento della linea

Ravenna - Brindisi - Catania È entrata questa mattina per la prima volta nel

porto di Ravenna, al Terminal T&C, la nuova nave Ro-Ro 'Eco Catania' che,

unitamente alla 'Eco Livorno', il Gruppo Grimaldi ha deciso di destinare al

potenziamento della linea Ravenna - Brindisi - Catania. Una scelta importante

che coniuga l' aumento della capacità del servizio con la volontà di andare

verso una sempre più concreta transizione energetica, visto che si tratta di navi

Ro-Ro tra le più grandi e sostenibili al mondo. La 'Eco Catania' e la 'Eco

Livorno' sono infatti due esemplari di Ro-Ro hybrid di nuovissima generazione,

consegnate al Gruppo Grimaldi nel primo semestre del 2021, la cui peculiarità è

l' utilizzo di carburante fossile durante la navigazione e di energia elettrica

durante la sosta in porto, garantendo, pertanto, 'zero emission in port'. Durante

la sosta in banchina, infatti, esse sono capaci di soddisfare le richieste di

energia per le attività di bordo con la sola energia elettrica immagazzinata da

mega batterie al litio dalla potenza di 5MWh, che si ricaricano durante la

navigazione mediante shaft generators nonché 350 m 2 di pannelli solari. 'Eco

Catania' ed 'Eco Livorno' sono larghe 34 metri, hanno una stazza lorda di oltre 67.000 t, e battono bandiera italiana.

Aumenta notevolmente la lunghezza rispetto alle due unità che le hanno precedute ('Eurocargo Sicilia' ed 'Eurocargo

Catania'), dal momento che si passa dai pur rilevanti 193 metri delle due 'Eurocargo' a ben 238 metri. Ciò contribuisce

ad un incremento notevole della capacità di carico: infatti, le due nuove Ro-Ro sono capaci di trasportare oltre 7.800

metri lineari di merci rotabili ciascuna, pari ad oltre 500 trailer (oltre a 180 automobili), mentre le 'Eurocargo' potevano

ospitare 250 semirimorchi. È, dunque, raddoppiata la capacità di carico dei garage delle due nuove navi, rispetto a

quella delle più grandi navi attualmente operate dal gruppo Grimaldi, ed è addirittura triplicata rispetto alla generazione

precedente di navi Ro-Ro, nonostante consumino lo stesso quantitativo di carburante a parità di velocità: ciò significa

un' efficienza almeno raddoppiata in termini di consumo per tonnellata di merce trasportata. 'L' arrivo della Eco

Catania nel porto di Ravenna rappresenta un evento unico, che conferma la vicinanza e l' impegno del nostro Gruppo

non solo per questa città ma verso tutta la Regione dell' Emilia Romagna', ha dichiarato Eugenio Grimaldi , Executive

Manager del Gruppo Grimaldi. 'Da oggi ci sarà un miglioramento non solo in termini di sostenibilità ambientale, ma

anche di erogazione di servizi in termini di capacità, se consideriamo che questa nave e la sua gemella Eco Livorno,

entrambe appartenenti alla classe GG5G, hanno il doppio della capacità di carico rispetto a quelle precedentemente

impiegate

Ravenna24Ore.it
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sul servizio trisettimanale Ravenna - Brindisi - Catania. In generale, con l' impiego delle unità di questa serie ultra-

moderna ed ecofriendly, raggiungiamo già oggi, con quasi 30 anni di anticipo, i target di riduzione delle emissioni

fissati per il 2050'. 'Ci auguriamo che questa nuova ed importante iniziativa possa fungere da volano per ulteriori

traguardi futuri che coinvolgeranno il Gruppo Grimaldi, la splendida città di Ravenna ed il suo porto, che con la sua

costante crescita rappresenta un nodo strategico per il trasporto marittimo delle merci', ha concluso Grimaldi. L'

utilizzo di queste due nuovissime navi Ro-Ro, di ultima generazione, non solo apre al Porto di Ravenna, che ha

sempre segnato livelli di traffico molto importanti nel settore dei rotabili, la possibilità di crescere e soddisfare una

domanda che da tempo esiste, ma va esattamente nella direzione dei tanti investimenti che si stanno avviando per un

porto più green. Da tempo il Porto di Ravenna, che sempre ha creduto nelle Autostrade del Mare, sostiene l'

importanza di togliere camion dalle strade (a fine 2021 il Terminal T&C avrà sottratto dalle strade circa 80.000 camion

e dal porto di Ravenna saranno partita circa 9000 treni), sia in termini di riduzione di emissioni nocive, sia in termini di

maggiore sicurezza della circolazione. A questa significativa attività di movimentazione di rotabili, ora si affiancano i

progetti di elettrificazione delle banchine, cold ironing al terminal crociere, realizzazione di impianti per la produzione

di energie rinnovabili, utilizzo di mezzi elettrici od alimentati ad idrogeno, nel segno di una sempre maggiore

sostenibilità ambientale di un grande porto, come è quello di Ravenna. Un porto che già oggi si colloca tra i primi del

nostro Paese e che, con la realizzazione del Progetto dell' Hub Portuale, si candida a svolgere in maniera ancora più

determinata il ruolo di nuovo ed importante snodo della logistica nazionale e centroeuropea. Questo potenziamento

della linea Ro-Ro, insieme al progetto Ravenna Port Hub e a quello di Royal Caribbean che riguarda il terminal

crociere, completa il quadro di un porto dinamico, attivo, che sta realizzando investimenti importanti e che sta

crescendo grazie anche alla fiducia che gli manifestano grandi operatori, come il Gruppo Grimaldi, ai quali continuerà

a dimostrare di essere all' altezza delle sfide che la competitività pone, soprattutto se legate ai temi della sicurezza e

della sostenibilità. Per la prima volta al porto di Ravenna la nuova nave Ro-Ro 'Eco Catania'

Ravenna24Ore.it
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Fiab Ravenna organizza la prima Ciclostorica dedicata a Dante |VIDEO

In occasione delle celebrazioni legate al settimo centenario dalla morte di

Dante Al ighier i ,  F iab Ravenna ha deciso di  organizzare la pr ima

manifestazione Ciclostorica aperta a tutti i cittadini. L'idea di Fiab è di far

conoscere il territorio che ha ispirato il sommo poeta nella stesura della Divina

Commedia attraverso un percorso di 60km da Ravenna a Cervia. La

manifestazione avrà inizio domenica 7 novembre alle ore 9 da Piazza del

Popolo.La manifestazione si svolge su due giornate. Si inizia sabato 6

novembre con due appuntamenti di presentazione dell'evento, il primo a Cervia

presso la Biblioteca Maria Goia alle 11:00e il secondo a Ravenna presso il

Museo Classis Ravenna, alle 16:30. Ambedue gli incontri saranno anche

l'occasione per presentare il libro Il passe-partout del Novecentoe sarà con noi

l'autore Flavio Maria Tarolli. Per avvicinare il pubblico all'atmosfera della

manifestazione gli incontri saranno seguiti da un piccolo momento conviviale.

Domenica 7 novembre l'appuntamento è in Piazza del Popolo a Ravenna alle

ore 9:00 per il via alla 1° Ciclostorica, itinerario di 60 km che congiunge

Ravenna a Cervia, passa per Classe e attraversa la Pineta nell'ambiente

incontaminato del Parco del Delta del Po. Ci sarà un primo tratto ad andatura controllata per le vie del centro storico

di Ravenna per proseguire attraverso il percorso permanente della Foresta spessae viva con transito nel Comune di

Cervia dove ci sarà una sosta in Piazza Garibaldi. Si prosegue nelle località di Milano Marittima, Lido di Savio, Lido

di Classe, Lido di Dante, Lido Adriano e Punta Marina Terme. Sirientrerà a Ravennae l'arrivo è presso l'Autorità

Portuale, nell'affascinante zona della Darsena. Per partecipare alla Ciclostorica è necessaria l'iscrizione su Eventbrite,

mentre per partecipare agli incontri di presentazione del sabato la prenotazione, sempre su Eventbrite, è consigliata.

Tutte le informazioni sul programma e sull'ospitalità convenzionata sono presenti sul sito www.fiabravenna.ite

ravennawebtv.it

Ravenna
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Recupero della Pialassa Baiona e del Mercato Ittico, Ancisi (LpRa): "Protocollo d' intesa
del 2017 sparito nel nulla"

"Il 3 agosto 2017 ebbe molto rilievo pubblico a Ravenna la firma, presente il

ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali Maurizio Martina, di un

Protocollo d' intesa finalizzato al recupero e alla valorizzazione della Pialassa

Baiona e del vecchio edificio del mercato ittico di Marina di Ravenna. L'

accordo, sottoscritto dal Ministero, dalla Regione, dal Comune, dall' Autorità

portuale e dal Parco del Delta, avrebbe compiuto opere per oltre cinque milioni

di euro contando sul FEAMP, Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca

2014-2020" afferma Alvaro Ancisi, capogruppo di Lista per Ravenna-Polo

civico popolare. 'Firma importantissima per il risanamento e la valorizzazione

ambientale di una delle aree più pregiate del nostro territorio' commentò il

sindaco de Pascale. 'Un accordo strategico che sancisce una forte

collaborazione tra gli enti firmatari, in cui il Comune, in coordinamento con il

Parco del Delta del Po, seguirà la progettazione, Ministero e Regione

finanzieranno le opere sulla Pialassa Baiona e l' Autorità portuale si occuperà

della valorizzazione del mercato del pesce. Già nel programma di mandato

avevamo sottolineato la necessità di attivare un grande investimento sulla

Pialassa Baiona per le potenzialità enormi che ha questa parte del nostro territorio sia sul versante dell' economia

ittica che dal punto di vista ambientale e turistico, soprattutto per la valorizzazione della zona nord di Ravenna e in

particolare dei lidi'. "Il protocollo d' intesa sarebbe dunque servito a contrastare il deterioramento e la progressiva

perdita di biodiversità della pialassa Baiona, promuovendone il ripristino e garantendole vitalità e funzionalità, e a

realizzare la ristrutturazione e il rilancio del mercato ittico come luogo di memoria storica e di tutela della cultura locale

nel campo della pesca. Il successivo 29 settembre il Comune dichiarò che si stava già 'passando alla costruzione di

un accordo operativo' , con l' obiettivo di 'mettere il tutto a gara entro il 2019' spiega Ancisi. "I primi dubbi sulla

concreta fattibilità del protocollo d' intesa furono sollevati il 28 maggio 2018 da Gianfranco Spadoni, presidente di

Lista per Ravenna, allora consigliere della Provincia. Affermando che 'la pialassa Baiona sta gradatamente morendo

e con lei una consistente parte di storia di Ravenna' , ammonì infatti che 'per questo occorre accelerare i lavori

attraverso il previsto accordo operativo fra i vari soggetti istituzionali, per consentire di cantierare i lavori entro il 2019'

, sollecitando gli amministratori pubblici responsabili dell' inerzia a condurre in porto almeno tale accordo, condizione

indispensabile per poterne avviare concretamente le opere" continua Ancisi. "La firma di quel protocollo d' intesa

compie oggi quattro anni e tre mesi senza che se ne sia più saputo niente, quanto meno se sia ancora possibile darvi

corso col finanziamento di un fondo europeo scaduto a fine 2020. Chiedo pertanto al sindaco se intende riferire

puntualmente sullo stato di vita o di decesso del suddetto protocollo d'
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intesa per il recupero e la valorizzazione della pialassa Baiona e del mercato ittico di Marina di Ravenna" conclude

Alvaro Ancisi.
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Nasce l'Abruzzo del futuro: porti, strade e aree interne

Marsilio: «È una grande occasione di rilancio economico e infrastrutturale»

di Monica Pelliccione

Un pacchetto di finanziamenti da 62,9 milioni di euro per le zone economiche

speciali (Zes), 123 milioni di euro dal Pnrr, 23,5 miliardi dal rifinanziamento

della Legge sviluppo e coesione, 21,5 milioni di euro dalla strategia nazionale

aree interne a cui aggiungono oltre 131milioni per infrastrutture ferroviarie e

stradali. Infine, i 21 milioni del contratto istituzionale di sviluppo. Numeri e cifre

che disegnano l'Abruzzo di domani. «Una grande occasione di rilancio

economico e infrastrutturale», l'ha definita il presidente della Regione, Marco

Marsilio , presentando all'Aquila il piano degli interventi, «grazie al Recovery

Plan e alle risorse del Pnrr metteremo in atto un programma di investimenti

che colmerà un gap che dura da decenni. Il nuovo Abruzzo è già realtà». Si

tratta dei fondi ottenuti dal Governo Draghi. LE DIRETTRICI Dall'alta velocità

alle ferrovie, dalla messa a norma e modernizzazione delle autostrade agli

interporti e ai porti. «Ci sono state diverse interlocuzioni con i ministeri e con il

commissario alla ricostruzione del Centro-Italia, Giovanni Legnini », ha

spiegato Marsilio insieme al vice presidente della giunta, Emanuele

Imprudente , al sottosegretario alla Presidenza della Regione, Umberto

D'Annuntiis e al presidente del consiglio, Lorenzo Sospiri , «sono interventi studiati in una logica di sistema. La

regione sconta gravi ritardi che l'hanno messa per decenni in una situazione di marginalità. Una distanza da

recuperare». Tra gli interventi per l'infrastrutturazione figurano quelli per gli ultimi tratti ferroviari a Vasto e Ortona, il

completamento del porto di Pescara con il molo sud, 10 milioni di euro per il potenziamento della rete logistica e

dell'hub interportuale di Manoppello. «Un complesso di interventi che metterà finalmente l'Abruzzo nelle condizioni di

comunicare e dialogare con il mondo e consentirà alle imprese di venire o restare nella nostra regione, investire

sapendo di trovare le infrastrutture necessarie», ha detto Marsilio. ZONe ECONOMIChe SPECIALi Per le zone

economiche speciali (Zes) è previsto un pacchetto di finanziamenti per 62,9 milioni di euro totali, che dovrà essere

formalizzato entro novembre ed è attualmente all'esame della Conferenza delle Regioni. Lo stanziamento sarà così

ripartito: 10 milioni andranno a Manoppello per potenziamento rete logistica, 24 milioni 450 mila euro per i lavori di

completamento e potenziamento della ferrovia regionale Fossacesia-Castel di Sangro. Al porto di Ortona saranno

destinati quasi 20 milioni di cui 4,8 milioni al collegamento dell'ultimo miglio ferroviario al molo Nord, due all'ultimo

miglio stradale e 13 milioni per l'approfondimento dei fondali mediante dragaggio e consolidamento della banchina di

riva. Al porto di Vasto, invece sono stati destinati 8milioni 650 mila euro di investimenti, mentre a quello di Ortona si

aggiungono altri 42,5 milioni di euro dal decreto Porti del ministero delle Infrastrutture della mobilità sostenibile. Infine,

il porto di Pescara avrà 21,5 milioni. «Dai fondi Cipess», ha evidenziato Marsilio, «12 milioni serviranno
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per il potenziamento e l'ampliamento della banchina levante del porto di Vasto e 3,8 milioni per il porto di Giulianova.

La ferrovia regionale area industriale Val di Sangro avrà 40 milioni, che serviranno al potenziamento e

all'adeguamento della tratta Fossacesia-Castel di Sangro, in fase di attuazione». EDILIZIA E URBANISTICA Ci sono,

poi, altri strumenti in arrivo, collegati al Piano nazionale di ripresa e resilienza, che ha autorizzato il piano stralcio per

gli interventi infrastrutturali, di riqualificazione edilizia ed urbanistica del territorio abruzzese per complessivi 123

milioni di euro. «Questi fondi in parte si useranno per interventi ex Masterplan», ha dichiarato il governatore, «che

avevano già la progettazione e per altre misure approvate con il Cura Abruzzo». Inoltre, 23,5 miliardi arriveranno in

seguito al rifinanziamento della legge sviluppo e coesione, con la copertura fondi dell'accordo Provenzano. Dal Pnrr

Sisma integrato vengono fuori i 10 milioni destinati ai fondi per progettazione del quinto lotto della dorsale Amatrice-

Montereale-L'Aquila SS 260 Picente-Tratto Cavallarie per la Pedemontana nord Teramo-Ascoli Piceno. Infine, 21,5

milioni derivano dalla strategia nazionale per la messa in sicurezza delle strade delle aree interne abruzzesi. Per la

nuova linea alta velocità ferrovia adriatica 5 miliardi serviranno alla messa a norma dell'intera tratta da Bologna fino a

Lecce. NODO AUTOSTRADE «Passi importanti anche sul piano autostradale e ferroviario», ha ribadito Marsilio, «si

aggiunge un miliardo alle somme già stanziate per l'adeguamento e la messa in sicurezza della A/24 e A/25. Il

commissario Gentile ha confermato l'intervento che renderà le due autostrade parte di un progetto pilota». Altri

interventi infrastrutturali previsti sulla viabilità: 135,2 milioni di euro per il periodo 2021-2034) e 18 milioni per il 2021-

2022, oltre a 131,2 milioni per infrastrutture ferroviarie e stradali di cui 100 milioni per il potenziamento della Roma-

Pescara. CONTRATTO DI SVILUPPO Altri 21 milioni di euro arriveranno all'Abruzzo dal Contratto istituzionale di

sviluppo: più di 3 milioni per Living Gran Sasso, 5 milioni per la valorizzazione del comprensorio Monti Gemelli, 5 per

lo svincolo A/24 Montorio al Vomano e 7 milioni 750mila per il Teatro romano di Teramo. L' Abruzzo ha ottenuto,

inoltre, la triplicazione della popolazione servita dalla carta degli aiuti di stato con 720mila persone servite nel 2021

contro le 250mila del 2014. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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FINALMENTE LA BRETELLA

L'amministrazione provinciale impegnata a far ripartire i lavori

Amministratore

Ortona , 4 novembre 2021 - In questi giorni l'amministrazione Provinciale di

Chieti, con l'ausilio di una commissione tecnica appositamente nominata, sta

procedendo a definire il rapporto tra l'Ente e l'impresa appaltatrice. Attraverso

una transazione tecnico - economica predisposta dalla commissione, saranno

definiti i rapporti, anche economici, tra le parti per consentire la ripresa dei

lavori. Questa procedura, avviata circa dieci mesi fa dal Presidente uscente

Mario Pupillo, oggi viene portata avanti con celerità dall'attuale Presidente

reggente, Arturo Scopino, Sindaco di Montelapiano e Vicepresidente di Mario

Pupillo. Altra notizia positiva viene dalla Regione che, attraverso l'utilizzo di

fondi statali, dovrebbe restituire alla Provincia di Chieti i due milioni di euro

necessari a completare i lavori, già disponibili sul Masterplan approvato dalla

Giunta Regionale presieduta da Luciano D'Alfonso, e impiegati dall'attuale

amministrazione regionale per far fronte all'emergenza epidemiologica da

Covid-19. Una volta definiti i rapporti tra impresa e Provincia, grazie alle

risorse a disposizione, i lavori potranno riprendere per essere conclusi entro

la prossima estate. Così l'ennesima opera ideata, progettata, finanziata ed

appaltata nel 2007 dalla Provincia di Chieti guidata dall'ortonese Tommaso Coletti, potrà finalmente essere

completata per rendere il porto di Ortona facilmente accessibile e meglio collegato al casello autostradale A14. Al di

là delle responsabilità politiche sui notevoli ritardi per il completamente di un'infrastruttura strategica per l'economia

abruzzese, finalmente lo scalo ortonese, unico porto commerciale d'Abruzzo di rilevanza economica nazionale

(Categoria II, classe II), sarà collegato velocemente con lo snodo autostradale, consentendo notevoli benefici per le

imprese che operano sul nostro territorio. La Redazione

abruzzopopolare.it
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Ancona, bus irregolari e senza assicurazione in porto: multe per 5 mila euro

I mezzi, provenienti dalla Germania e diretti in Grecia, riconducibili ad un unico proprietario di nazionalità straniera,
sono stati immediatamente rimossi e sottoposti a sequestro amministrativo

Redazione

Nel pomeriggio di ieri, 2 novembre, le pattuglie della Sezione Polizia Stradale

di Ancona - Distaccamento di Senigallia e Fabriano, sono state impegnate in

una serie di controlli mirati a verificare il rispetto della vigente normativa in

tema di trasporti di persone diretti verso il porto dorico. Gli operatori,

insospettiti dalla presenza d i 5 autobus di cui alcuni privi della targa di

immatricolazione, lasciati in sosta in area portuale, dopo le dovute verifiche

hanno accertato che gli stessi erano irregolari ed alcuni addirittura privi di

copertura assicurativa. I mezzi, provenienti dalla Germania e diretti in Grecia ,

riconducibili ad un unico proprietario di nazionalità straniera, sono stati

immediatamente rimossi e sottoposti a sequestro amministrativo. Al

proprietario sono stati elevati i relativi verbali per un importo di 5000 euro.

Proseguiranno come di consueto periodici controlli dedicati a particolari

settori della sicurezza stradale e categorie di violazioni anche nell'area

portuale di ancona.
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Ancona: autobus senza assicurazione fermi al porto, scatta il sequestro

1' di lettura Vivere Ancona 03/11/2021 - Cinque autobus irregolari e senza

assicurazione lasciati in sosta nell'area portuale sono stati sequestrati dalla

polizia stradale. Multa al proprietario Sequestrati dalla polizia stradale di

Ancona cinque autobus di provenienza straniera fermi in sosta nell'area del

porto dorico. I mezzi, alcuni dei quali privi della targa, sono stati notati dalle

pattuglie della stradale del distaccamento di Senigallia e Fabriano, impegnate

in una serie di controlli mirati alla verifica del rispetto della normativa in tema

di trasporti di persone diretti verso il porto. Dagli accertamenti è emerso che i

cinque autobus erano irregolari e alcuni privi addirittura di copertura

assicurativa. I mezzi, provenienti dalla Germania e diretti in Grecia, sono

riconducibili ad un unico proprietario di origine straniera. Gli autobus sono

stati rimossi e sottoposti a sequestro amministrativo. Per il proprietario è

scattata una sanzione da 5mila euro.

vivereancona.it
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Sequestrati cinque pullman trovati senza assicurazione

ANCONA - I mezzi sono stati controllati al porto dalla Polizia Stradale

3 Novembre 2021 - Ore 18:18 I bus sequestrati Sequestrati cinque bus privi di

copertura assicurativa e parcheggiati al porto. I mezzi sono stati controllati ieri

dalla Polizia Stradale. Gli operatori hanno proceduto alle verifiche perchè

insospettiti dalla presenza di 5 autobus di cui alcuni privi della targa di

immatricolazione, lasciati in sosta in area portuale. Dopo gli opportuni

approfondimenti hanno accertato che gli stessi erano irregolari ed alcuni

addirittura privi di copertura assicurativa. I mezzi, provenienti dalla Germania

e diretti in Grecia, riconducibili ad un unico proprietario di nazionalità straniera,

sono stati immediatamente rimossi e sottoposti a sequestro amministrativo.

Al proprietario sono stati elevati i relativi verbali per un importo di 5000 euro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Autobus irregolari e senza assicurazione: scatta il sequestro al porto

Al proprietario dei cinque mezzi è stata verbalizzata una multa di 5mila euro. L'operazione della polizia stradale,
distaccamento di Senigallia e Fabriano

Ieri la polizia stradale di Ancona, distaccamento di Senigallia e Fabriano, ha

accertato che cinque autobus fermi in sosta in area portuale erano irregolari e

alcuni privi addirittura di copertura assicurativa. I mezzi, provenienti dalla

Germania e diretti in Grecia, sarebbero riconducibili ad un unico proprietario

di origine straniera. Tutti gli autobus sono stati rimossi e sottoposti a

sequestro amministrativo. Per il proprietario, invece, è scattata la maxi multa

di 5mila euro. I controlli della polizia hanno l'obiettivo di verificare il rispetto

della normativa in tema di trasporti di persone diretti verso il porto Dorico.

Proseguiranno anche nei prossimi giorni i controlli, anche al porto di Ancona.

Ancona Today
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Autobus irregolari al porto di Ancona diretti in Grecia dalla Germania: sequestri e multe

Continuano i controlli da parte della Polizia Stradale del capoluogo e dei

distaccamenti di Senigallia e Fabriano Nel pomeriggio di martedì 2 novembre

2021, le pattuglie della sezione Polizia Stradale di Ancona - distaccamento di

Senigallia e Fabriano , sono state impegnate in una serie di controlli mirati a

verificare il rispetto della vigente normativa in tema di trasporti di persone

dirett i  verso i l  porto dorico .  Cont inua a leggere e commenta su

Anconanotizie.it

senigallianotizie.it
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Nella serie di finanziamenti annunciata dal presidente della Regione Marco Marsilio spazio
per il bacino vastese

Nella serie di finanziamenti annunciata dal presidente della Regione Marco Marsilio spazio per il bacino vastese

redazione

'I passi in avanti e gli sforzi che stiamo facendo saranno decisivi per il futuro,

per colmare un gap che purtroppo dura da decenni. Parliamo di alta velocità

sulle ferrovie, di autostrade messe a norma e modernizzate, di interporti che

finalmente dialogano con i porti. Si realizzano così gli ultimi migli ferroviari a

Vasto e Ortona, si realizza e si completa il porto di Pescara con il molo sud e

molto altro ancora. Un complesso di interventi che metterà finalmente

l'Abruzzo nelle condizioni di comunicare e dialogare con il mondo e consentirà

alle imprese di venire o restare in Abruzzo, investire sapendo di trovare le

infrastrutture necessarie '. Lo ha detto il presidente della Regione Abruzzo

Marco Marsilio , a L'Aquila, nel corso di una conferenza stampa che si è

tenuta a Palazzo Silone dove ha presentato un consistente pacchetto di

interventi infrastrutturali già programmati per il territorio . Al suo fianco anche il

vice presidente Emanuele Imprudente , il presidente del Consiglio regionale

Lorenzo Sospiri e il sottosegretario con delega ai Trasporti Umberto

D'Annuntiis . Presenti in sala anche gli assessori regionali Guido Quintino Liris

e Pietro Quaresimale nonché il direttore generale Barbara Morgante . 'La

nostra - ha proseguito Marsilio - è una regione che ha sofferto per decenni di ritardo infrastrutturale e mancati

investimenti per ferrovie, porti, autostrade dove deve recuperare innanzitutto un divario che ha messo l'Abruzzo in

condizioni di marginalità e difficoltà con il resto del mondo, a cominciare dalle regioni circostanti'. Per le zone

economiche speciali (Zes) previsto un pacchetto di finanziamenti per complessivi 62,9 milioni di euro che dovrà

essere formalizzato in questo mese, all'esame della Conferenza delle Regioni. Lo stanziamento sarà così articolato:

10 milioni andranno a Manoppello per potenziamento rete logistica e dell'hub interportuale mentre 24,450 milioni per i

lavori di completamento e potenziamento della ferrovia regionale Fossacesia - Castel di Sangro. Al porto di Ortona

quasi 20 milioni di cui 4,8 al collegamento dell'ultimo miglio ferroviario al molo Nord, due all'ultimo miglio stradale e 13

milioni destinati all'approfondimento dei fondali mediante dragaggio e consolidamento della banchina di riva. Al Porto

di Punta Penna di Vasto , invece 8,650 milioni. Al porto di Ortona si aggiungono altri 42,5 milioni di euro dal decreto

Porti del Mims (Ministero delle infrastrutture della mobilità sostenibile) e per il porto di Pescara 21,5 milioni. Il

presidente Marsilio ha sottolineato poi come dai Fondi Cipess 12 milioni serviranno al porto vastese per il

potenziamento ed ampliamento Banchina levante, molo Martello, molo sopraflutto (Primo stralcio) e 3,8 milioni per il

porto di Giulianova per la messa in sicurezza dell'imboccatura portuale. La ferrovia regionale area industriale Val di

Sangro avrà 40 milioni (Cipess Infrastrutture) che serviranno al potenziamento e adeguamento della tratta Fossacesia

- Castel di Sangro

histonium.net
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(in fase di attuazione). Relativamente al Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza), autorizzato il piano stralcio

per interventi infrastrutturali, riqualificazione edilizia ed urbanistica del territorio per complessivi .123.000.000 . 23,5

miliardi, inoltre arriveranno a seguito del rifinanziamento legge sviluppo e coesione (Copertura fondi accordo

Provenzano). Dal PNRR Sisma integrato 10 milioni destinati a Fondi per progettazione; 21.5 milioni deriveranno dalla

strategia nazionale aree interne per adeguamento e messa in sicurezza strade delle cinque Aree interne abruzzesi.

Per la nuova linea Alta velocità adriatica 5 miliardi con messa a norma dell'intera tratta da Bologna fino a Lecce. Passi

avanti sostanziali sia sul piano autostradale, sia ferroviario come ha ribadito il Presidente: un miliardo si aggiunge per

adeguamento e messa in sicurezza autostrade A24 e A 25 e infine, interventi infrastrutturali per la messa in sicurezza

e miglioramento della viabilità da legge statale rifinanziata: 135,2 milioni per il periodo 2021-2034 e 18 milioni per

l'annualità 2021-2022. 'Dimostreremo con i fatti - ha concluso Marsilio - che gli investimenti di crescita si fanno anche

nelle aree interne dove ci sono decine di milioni previsti per infrastrutture stradali e collegamenti da realizzare, insieme

alla innovazione digitale che permetteranno di programmare e progettare da qui a breve-medio termine il progresso

sostanziale della nostra regione su tutti i fronti '.
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Autobus irregolari al porto di Ancona diretti in Grecia dalla Germania: sequestri e multe

Continuano i controlli da parte della Polizia Stradale del capoluogo e dei distaccamenti di Senigallia e Fabriano

Gli operatori, insospettiti dalla presenza di 5 autobus di cui alcuni privi della

targa di immatricolazione , lasciati in sosta in area portuale, dopo le dovute

verifiche hanno accertato che gli stessi erano irregolari ed alcuni addirittura

privi di copertura assicurativa . I mezzi, provenienti dalla Germania e diretti in

Grecia , riconducibili ad un unico proprietario di nazionalità straniera, sono

stati immediatamente rimossi e sottoposti a sequestro amministrativo. Al

proprietario sono stati elevati i relativi verbali per un importo di 5000 euro.

Proseguiranno, come di consueto, periodici controlli dedicati a particolari

settori della sicurezza stradale e categorie di violazioni anche nell'area

portuale di Ancona. dalla Polizia di Stato Compartimento Polizia Stradale

Marche Sezione di Ancona
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INFRASTRUTTURE, PIETRUCCI: "IN PAROLE MARSILIO ABRUZZO INTERNO
SCOMPARE.ASSESSORI BATTANO UN COLPO"

L' AQUILA - 'L' Abruzzo ha un vero futuro solo se si collega con le direttrici

Abruzzo Web
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L' AQUILA - 'L' Abruzzo ha un vero futuro solo se si collega con le direttrici

strategiche dello sviluppo nazionale ed europeo. Solo in questo modo si può

immaginare una prospettiva per le prossime generazioni. Bisogna avere questa

visione ambiziosa e coraggiosa, ora che l' Italia e l' Europa sono chiamate a

decidere le loro infrastrutture vitali investendo sulla transizione green e sull'

innovazione digitale con le gigantesche risorse del Next Generation EU e del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza". Lo scrive in una nota il consigliere

regionale del Pd Pierpaolo Pietrucci , in merito alla conferenza stampa

organizzata ieri dal governatore Marco Marsilio , per presentare i progetti

infrastrutturali per il rilancio dell' Abruzzo. "Per questo è deludente la roboante e

logorroica conferenza stampa di Marsilio di ieri - aggiunge Pietrucci -.

Deludente perché l' Abruzzo finisce per essere solo area di passaggio lungo il

già deciso Corridoio Baltico-Adriatico che collega il Nord Europa a Ravenna e

poi verso il sud all' area pugliese di Bari-Brindisi-Taranto, mentre ignora

totalmente la prospettiva del Corridoio Mediterraneo che unisce la Spagna da

Barcellona a Ploce in Croazia, fino a collegarsi con il 'Ramo C' del Corridoio 5

Budapest-Kiev e che - attraversando l' Italia - incontra il territorio ideale di transito nell' Abruzzo e nel Lazio collegando

i Porti abruzzesi e il Porto di Civitavecchia, in una connessione est-ovest e verso il medio Oriente". "E' tra i nostri

porti e Civitavecchia che si gioca la vera partita, spostando dalla strada all' acqua gran parte del traffico di merci (830

milioni di tonn./anno tra l' Europa Mediterranea e l' area balcanica-danubiana), che produce forti intasamenti nelle

regioni transpadane, con problemi di viabilità, sicurezza, consumi e inquinamento". "Questo implica che i porti di

Ortona e Pescara, attualmente inseriti nell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centrale cambino la loro

collocazione per essere trasferiti sotto il controllo dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Centro-

Settentrionale". "E' questa la sfida da mettere in campo, invece di accontentarsi di risparmiare 30 minuti da Pescara a

Roma con una nuova ferrovia che costerà 6.5 miliardi di euro". "Perché questa scelta chiamerà in causa il futuro dell'

A24 e dell' A25 verso L' Aquila, Teramo e le Marche: cosa sarà di questa autostrada? La sua gestione sarà

sostenibile adesso che il PEF è in approvazione? Oppure diventerà una superstrada (gratuita) come la E45?

Qualcuno se lo sta chiedendo?". "La verità è che in un' ora e venti minuti di conferenza stampa Marsilio non è mai

citato non solo L' Aquila, ma il ruolo della dorsale appenninica e le aree interne sui due fronti del Gran Sasso, che

restano ai margini del 'suo' nuovo Abruzzo. Marsilio immagina una regione a due velocità che finirà per danneggiare l'

intero sistema". "L' impressione è che Marsilio (all' opposizione del Governo nazionale) abbia voluto buttare sul

tappeto un pot-pourri di scenari purtroppo privi di
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una visione, di una condivisione istituzionale e politica", prosegue Marsilio. "Questo spiega la presenza muta degli

assessori (aquilani e teramani) chiamati a fare le vallette di scelte su cui non hanno messo becco e che ignorano

completamente i destini dei loro territori e delle loro comunità", conclude.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autobus irregolari al porto di Ancona diretti in Grecia dalla Germania: sequestri e multe

Continuano i controlli da parte della Polizia Stradale del capoluogo e dei distaccamenti di Senigallia e Fabriano

Nel pomeriggio di martedì 2 novembre 2021, le pattuglie della sezione Polizia

Stradale di Ancona - distaccamento di Senigallia e Fabriano , sono state

impegnate in una serie di controlli mirati a verificare il rispetto della vigente

normativa in tema di trasporti di persone diretti verso il porto dorico . Gli

operatori, insospettiti dalla presenza di 5 autobus di cui alcuni privi della targa

di immatricolazione , lasciati in sosta in area portuale, dopo le dovute verifiche

hanno accertato che gli stessi erano irregolari ed alcuni addirittura privi di

copertura assicurativa . I mezzi, provenienti dalla Germania e diretti in Grecia ,

riconducibili ad un unico proprietario di nazionalità straniera, sono stati

immediatamente rimossi e sottoposti a sequestro amministrativo . Al

proprietario sono stati elevati i relativi verbali per un importo di 5000 euro .

Proseguiranno, come di consueto, periodici controlli dedicati a particolari

settori della sicurezza stradale e categorie di violazioni anche nell' area portuale

di Ancona. dalla Polizia di Stato - Compartimento Polizia Stradale "Marche" -

Sezione di Ancona.

AnconaNotizie

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Pnrr: 14 proposte progettuali Adsp Mare Adriatico centrale

3 novembre 2021 - Energia verde, zero emissioni e smart grid per il

rafforzamento delle reti di distribuzione dell' energia elettrica nei porti dell'

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale. Sono questi i tre filoni

delle proposte progettuali presentate dall' Adsp in risposta al bando Green

Ports 2021 del Ministero della Transizione ecologica, destinato agli interventi di

sostenibilità ambientale nei porti e collegato al Piano nazionale di resistenza e

resilienza. Sono 14 le proposte per progetti che interessano gli scali di

competenza per un investimento complessivo 35,9 milioni. Il bando prevede il

finanziamento di interventi di energia rinnovabile ed efficienza energetica nei

porti del centro e nord Italia con una dotazione complessiva di 270 milioni.

Risorse e opportunità sulle quali l' Autorità di sistema portuale continua a

lavorare per candidare le progettualità necessarie a inserire a pieno Ancona e

gli altri porti del mare adriatico centrale nella transizione verde definita dal

Green Deal europeo. Le proposte dell' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale riguardano i temi di: Energia verde per la produzione di

energia da fonti rinnovabili tramite impianti fotovoltaici; Smart grid per il

rafforzamento delle reti di distribuzione dell' energia elettrica nei porti del sistema portuale. Questa priorità prevede

interventi complessivi per 14 milioni di euro per realizzare la moderna rete di distribuzione elettrica del porto d i

Ancona e degli altri scali del sistema, in primis Ortona, per sostenere i maggiori fabbisogni previsti nel futuro come

conseguenza della decarbonizzazione del trasporto marittimo; Zero emissioni per la mitigazione e l' abbattimento

delle emissioni dei porti del sistema del mare Adriatico centrale con interventi che vanno dalla completa sostituzione

del parco mezzi dell' Adsp, con veicoli solo elettrici, alla realizzazione degli impianti necessari a consentire l'

alimentazione elettrica delle gru semoventi, sino alla riqualificazione energetica degli edifici.

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Roma, Manageritalia: a confronto su progettualità per ripartenza

Roma, 3 nov. (Adnkronos/Labitalia) - Roma ha bisogno di ripartire dalla qualità,

il suo tessuto economico deve essere rinnovato e rafforzato puntando su

competenze, progettualità e innovazione. È la tesi che sta alla base dell'

incontro 'La bellezza assopita di Roma. Progettualità e managerialità per la

città che si risveglia', organizzato da Manageritalia Lazio, Abruzzo, Molise,

Sardegna e Umbria nell' ambito dei lavori della propria assemblea, domani 4

novembre alle 17.50 al Tempio di Adriano a Roma e in diretta streaming sui

canali Facebook e Youtube dell' associazione.Nel corso dell' appuntamento si

rifletterà sulla crisi della Capitale che come sottolinea Manageritalia interviene

alla fine del primo decennio del 2000: una congiuntura negativa che cambia

radicalmente il volto economico di Roma. Il valore aggiunto pro capite cala di

oltre il 10% e la produttività del lavoro perde nel decennio 2008-2017 circa 5

punti percentuali rispetto alla media italiana. All' evento sono previsti gli

interventi di Roberto Daneo, partner fondatore WePlan Srl; Claudio De

Vincenti, presidente Adr, Aeroporti di Roma; Giampaolo Letta, ad Medusa

Film; Nicola Maccanico, ad e direttore generale Istituto Luce Cinecittà;

Massimo Martinelli, direttore del Messaggero; Giovanna Melandri, presidente Fondazione Maxxi; Giampaolo Montali,

direttore Generale Ryder Cup Golf 2023; Pino Musolino, presidente AdSP, Porti di Roma e del Lazio; Roberto

Saliola, presidente Manageritalia Lazio, Abruzzo, Molise, Sardegna e Umbria; Lorenzo Tagliavanti, presidente Cciaa

Roma. Modera Valentina Renzopaoli, giornalista e inviata Gruppo Mediaset. Conclude Mario Mantovani, presidente

Manageritalia.

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Regione Lazio, Leodori: Pnnr, 17 miliardi per 41 progetti

"Next generation Lazio"

Roma, 3 nov. (askanews) - "È stato un incontro importante e costruttivo quello

promosso oggi dalla Federlazio, a cui ho avuto l' onore di partecipare". A

spiegarlo in una nota è il vicepresidente della Regione Lazio, Daniele Leodori,

che aggiunge: "In un momento decisivo per il nostro Paese e per la nostra

regione, proprio mentre i dati della ripresa si mostrano buoni e al di sopra delle

aspettative, quel lavoro che ci ha tenuto impegnati all' inizio della pandemia,

volto a restituire speranza e fiducia alle persone e alle imprese, diviene ancora

più centrale. Per questo - spiega - abbiamo strutturato un piano di ripresa e di

rilancio, il NextGenerationLazio, puntando su un lavoro sinergico, capace di

mettere a sistema le idee dei gruppi politici del Consiglio regionale, ma anche

delle imprese, delle forze vive e sane della nostra regione, di tecnici ed esperti.

Lo abbiamo fatto nella convinzione che questa fosse una occasione unica per

cambiare in meglio la nostra regione e che occorressero i migliori contributi per

trasformarla in realtà. Proprio per questo abbiamo anche revisionato la

Strategia per la specializzazione intelligente 'Smart Specialisation Strategy -

RIS3', che la Regione, nell' ambito della nuova programmazione 2021-2027, ha

avviato lo scorso maggio. La nuova RIS3 risponde in modo coerente alle opportunità emergenti e agli sviluppi del

mercato, per sfruttare i punti di forza del sistema regionale sui temi di ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione,

tenendo conto in particolare delle esigenze che provengono dal mondo della produzione. In linea e in armonia con gli

indirizzi del Governo, dunque, il piano NextGenerationLazio costituisce una programmazione a medio-lungo termine

nell' utilizzo delle risorse comunitarie, integrandosi con le risorse europee della programmazione 2021-2027. Si basa

sullo stanziamento di 17 miliardi di euro, per 41 progetti fino al 2026, nell' ambito di tre macro-aree strategiche: nello

specifico, il 41% delle risorse riguarda la modernizzazione, il 31% la transizione ecologica e il 28% l' inclusione

sociale. Al suo interno - sottolinea - troviamo progetti per lo sviluppo delle infrastrutture digitali e di digitalizzazione

delle imprese, di intelligenza artificiale. Sul tema delle infrastrutture per la mobilità, vogliamo garantire lo sviluppo

equilibrato del territorio, favorendo in particolare le infrastrutture strategiche come, per esempio, il collegamento del

porto di Civitavecchia con l' interporto di Orte". Leodori spiega inoltre che "per il segmento fondamentale della

rivoluzione verde e transizione ecologica, abbiamo ipotizzato interventi di forestazione urbana e periurbana, di

qualificazione energetica degli edifici pubblici, progetti sugli acquedotti e sulla lotta agli sprechi, di abbattimento delle

emissioni grazie all' ammodernamento e all' efficientamento di diverse linee ferroviarie laziali. Infine, per la linea

strategica riguardante l' inclusione sociale e territoriale, investiremo sull' equità sociale (lavoro di qualità, mercato del

lavoro per le donne, piano straordinario

Askanews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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per la casa, recupero degli insediamenti urbani storici), sull' istruzione, formazione, cultura (tra cui nuovi asili nido e

forti investimenti nella ricerca), sulla salute, con il rafforzamento della medicina territoriale e sulla ricerca. Quello che

stiamo percorrendo è un percorso ambizioso - conclude Leodori - per rendere il Lazio parte della costruzione di un

nuovo modello di sviluppo sostenibile, innovativo, più giusto e inclusivo. Per vincere la sfida occorre fare squadra e la

Regione intende giocare la sua parte. Il futuro di cui stiamo parlando oggi, a cui guardiamo con ottimismo e speranza,

può diventare presto il nostro presente".

Askanews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Maltempo: Napoli; forte vento, difficoltà attracco per nave

(ANSA) - NAPOLI, 03 NOV - Il maltempo ha rallentato l' attracco - provocando

anche momenti di tensione tra i passeggeri - nel porto di Calata di Massa a

Napoli della nave Driade che era partita da Capri con la corsa delle 9:40. Gli

oltre 100 passeggeri a bordo sono scesi a terra alle 12:30 dopo una lunga

traversata tra Capri e Napoli caratterizzata da forte vento e mare molto agitato.

All' entrata nel porto di Napoli il vento a raffica ha impedito alla nave di poter

attraccare e l' ha fatta 'scarrozzare' ostacolando la manovra. Paura tra i

passeggeri alcuni dei quali hanno temuto una collisione con la banchina o con le

atre navi ormeggiate, la situazione si è sbloccata solo con l' arrivo dei

rimorchiatori. I mezzi hanno fatto girare la nave con le loro attrezzature di

bordo e le funi di rimorchio e hanno trascinato la Driade verso un punto del

porto a ridosso del vento consentendo cosi di aprire il portellone di chiusura e

poter consentire lo sbarco. Nel terminal vi sono decine di passeggeri che, in

attesa del miglioramento del tempo, non possono partire Continua, dunque, il

forte maltempo che si è abbattuto nel Golfo di Napoli e su Capri che è stata

flagellata per tutta la notte dal vento e dalla pioggia; i collegamenti con la

terraferma sono garantiti dalle navi della Caremar poiché le condizioni meteomarine non consentono la navigazione ai

mezzi veloci come aliscafi e catamarani. (ANSA).

Ansa

Napoli
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Alberi che cadono, incidenti nei porti, collegamenti in tilt: Campania e Napoli flagellate dal
maltempo

E' pesante il bilancio dei danni che sta causando a Napoli e in Campania il

maltempo in una giornata nella quale diversi sindaci avevano deciso ieri per la

chiusura delle scuole considerando l' allerta meteo. I collegamenti con le isole

del Golfo sono bloccati per i mezzi veloci e anche le navi incontrano difficoltà a

causa del forte vento. ll maltempo ha rallentato l' attracco - provocando anche

momenti di tensione tra i passeggeri - nel porto di Calata di Massa a Napoli

della nave Driade che era partita da Capri; la situazione si è sbloccata solo con

l' arrivo dei rimorchiatori. Nel porto di Pozzuoli una nave adibita al trasporto di

autocompattatori per le isole del Golfo in fase di partenza ha "scarrocciato"

sulle catene delle ancore di una nave ferma; è rimasta quindi bloccata. Per il

forte scirocco due navi si sono scontrate, senza gravi conseguenze, al Molo

Beverello nel porto del capoluogo campano. A Napoli è stata segnalata una

voragine in Via Roma verso Scampia che ha coinvolto un mezzo dell' Asia. L'

autista di un motofurgone è rimasto illeso nel crollo di un albero di alto fusto a

Quarto in via Caselanno. Sempre a Napoli, in via Rimini, nel quartiere Vasto, fa

sapere il consigliere regionale di Europa Verde, Francesco Emilio Borrelli, si è

sfiorata la tragedia a causa del forte vento che ha fatto staccare una lampada da un lampione stradale che è finita su

un' auto mentre un albero è caduto in prossimità di una scuola nel quartiere di Posillipo danneggiando un' autovettura".

Un altro albero e' caduto in via Tito Lucrezio Caro. Sul lungomare di Castellammare di Stabia - le immagini sono

contenute in un video diffuso sui social - una persona e' stata notata a bordo di una canoa non in mare ma bensì in

quella che dovrebbe essere la strada racconta ancora Borrelli il quale invoca una forte attività di prevenzione.

Allagamenti e disagi anche nel Casertano. A Casal di Principe sono diverse le strade diventate fiumi d' acqua. Il

sindaco Renato Natale Problemi ha invitato "tutti i cittadini a rimanere a casa ed uscire solo se necessario per tutto il

perdurare delle condizioni meteo avverse".

Ildenaro.it

Napoli
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Porto - Città e nuove frontiere nella Shipping Industry

3 ottobre 2021 - Porto e Città sarà il tema del convegno sulle nuove frontiere

nella Shipping Industry che si svolgerà a Napoli il 10 e 11 Novembre 2021

presso la Stazione Marittima. La rigenerazione dell' ecosistema città-porto -

attraverso il dialogo tra comunità per funzioni e spazi condivisi -parte dall'

innovazione nella cultura marittima per costruire nuove visioni urbane sostenibili

fondate sulla cooperazione e supportate dai processi di digitalizzazione. In tale

prospettiva, la co-pianificazione può focalizzarsi sulle aree di intermediazione

porto-città e su nuovi modelli di intermodalità finalizzati a ricollegare il sistema

costiero alla città. Innovazione e processi di digitalizzazione possono orientare

la definizione di profili professionali capaci di contribuire a nuove traiettorie di

sviluppo socio-economico dei territori. Tale percorso dovrebbe essere attuato

attraverso un processo di governance collaborativa in cui le istituzioni con gli

enti culturali, i cluster marittimi, le associazioni e le imprese lavorino insieme. Si

vuole approfondire il dialogo sulle potenzialità dei processi decisionali

collaborativi, delle ICT e dell' innovazione di processo e di prodotto per un

porto sempre più competitivo e integrato alla città e al territorio. Assumono

particolare importanza l' urbanistica collaborativa ma anche l' individuazione di servizi innovativi per definire modelli di

gestione orientati alla sostenibilità. Si ritiene importante che enti pubblici e di ricerca, organizzazioni culturali, cittadini,

associazioni e imprese definiscano insieme le linee guida per la valorizzazione delle città-porto al fine di migliorare la

competitività e la qualità del territorio. Il ruolo della ricerca accademica sta nel costruire un nuovo modello di sviluppo

territoriale integrato, circolare, innovativo sul piano socio-economico, culturale e tecnologico definendo nuove

opportunità di lavoro. Programma 10 Novembre 2021 Welcome reception Dinner riservata ai relatori e stakeholder

della conferenza 11 Novembre 2021 9.30 - 9.45 | Saluti di apertura - modera Barbara Colonnello Umberto Masucci -

Presidente, Propeller Club Teresa Bellanova - Vice-Ministro delle infrastrutture della mobilità sostenibili Vincenzo De

Luca - Presidente, Regione Campania Gaetano Manfredi - Sindaco di Napoli Antonio Parenti - Head of the European

Commission Representation in Italy Contrammiraglio Giacinto Sciandra - delegato del Comandante Logistico della

Marina Militare Ammiraglio Istettore Capo Giuseppe Abbamonte 9.30 - 9.45 | Confronto: Cosa vuol dire porto per la

città Massimo Clemente - Direttore, Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo Consiglio Nazionale

delle Ricerche Tomaso Cognolato - Presidente, Sezione Economia Portuale di Unione Industriali Napoli Oliviero

Baccelli - Università Luigi Bocconi 10.00 - 11.30 | Tavola Rotonda 1 Shipping 4.0: Green Deal e Nuove forme di

energia Quali benefici per la città: cold ironing, GNL, indotto e lavoro. Modera: Enzo Agliardi - giornalista economico

Speakers: Umberto Masucci - Propeller Club di Napoli Raffaele

Primo Magazine

Napoli
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Iollo - Direttore Logistica & Oper. Qualità prodotti, Q8 Antonio Campagnuolo - Technical Director, GRIMALDI

EUROMED S.P.A. Fabrizio Mattana- Executive Vice-President, Gas Assets Edison Marcello di Caterina - Vice-

Presidente, Alis Emanuele Gesù - SNAM Ing. Giuseppe Zagaria - Technical Director, Area Italia Marine Rina Alberto

Improda - Studio Legale Improda Alessio Ruffa - Ufficiale, Marina Militare Ammiraglio Pietro Giuseppe Vella - Marina

Militare 11.30 - 13.00 | Tavola Rotonda 2 Shipping 4.0: nuovi modelli di Intermodalità e lavoro Modera: Massimo

Clemente - Direttore, Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo Consiglio Nazionale delle Ricerche

Speakers: Barbara Bonciani -Assessora del Comune di Livorno, Deleghe: porto, integrazione porto città,

cooperazione e pace, innovazione università e relazioni internazionali Riccardo Fuochi - Vice-Presidente,

Assologistica e Presidente, Swiss Logistics Center Enrico Vergani - Studio legale Bonelli Erede Alessandro Ferrari -

Direttore, Assiterminal Fabrizio Vettosi - Managing Director, VSL Club SpA Investment & Advisory Ammiraglio Fabio

Caffio - Amm. Isp. R., Marina Militare Alessandro Mazzetti - Dottore di ricerca in Teoria e Storia delle Istituzioni,

Università degli Studi di Salerno Andrea Mastellone - Presidente, Assoagenti Napoli 14.15 - 15.45 | Tavola Rotonda 3

Shipping 4.0: evoluzione del settore crocieristico in ottica 4.0 L' evoluzione delle tecnologie per un turismo sostenibile:

carburante, riciclo rifiuti, tecniche per il miglioramento delle performance e nuovi modelli di relazione con il territorio

Modera: Assunta Di Vaio - Professore Associato di Corporate Governance delle Aziende Marittime - Dipartimento di

Giurisprudenza - Università degli Studi di Napoli "Parthenope" Speakers: Leonardo Massa - Direttore Generale, MSC

Cruises Mario Alovisi - Executive Board Member & VP Revenue Management, Itinerary and Transportation, Costa

Crociere Luca Sisto - Direttore Generale, Confitarma Tomaso Cognolato - Amministratore Delegato, Terminal di

Napoli Assessore al turismo - Comune di Napoli Giovanna Lucherini - Convention Bureau di Napoli Maurizio De

Cesare - Presidente, Propeller Club di Salerno 15.45 - 17.30 | Tavola Rotonda 4 Shipping 4.0: Nuove frontiere:

Planare come un aliscafo, volare come un aereo, fluttuare come un treno, trasporti e big data Refitting navi e

cantieristica Modera: Enzo Agliardi - giornalista economico Speakers: Paolo di Filippa - Head of executive

engineering department, SEASTEMA S.p.A. Davide Maresca - Studio Legale Maresca Antonio Scamardella -

Professore Ordinario Dipartimento di Scienze e Tecnologie, Università degli Studi di Napoli Parthenope Fincantieri

Alberto Moroso - Presidente, Atena Salvatore Lauro - Presidente, Volaviamare CONCLUDE Andrea Annunziata

Presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mar Tirreno centrale Seguiteci sulla nostra pagina:

https://www.linkedin.com/company/70427307 Per maggiori informazioni: https://shipping-40.sharevent.it/

Primo Magazine

Napoli
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Napoli, due navi in collisione al Molo Beverello a causa del vento

Napoli - Per il forte scirocco, che spira da stamattina senza sosta nel Golfo di

Napoli, due navi si sono scontrate, senza gravi conseguenze, al Molo

Beverello . La nave veloce Isola di Capri, in arrivo nello scalo partenopeo,

sospinta dalle raffiche di vento ha infatti 'scarrocciato' colpendo la Seven Seas

Navigator , nave da crociera ormeggiata alla Stazione Marittima. L' urto non ha

provocato danni ingenti alle due unità navali ma ha bloccato per diversi minuti l'

operatività del Molo Beverello, fintanto che l' Isola di Capri non ha ormeggiato

regolarmente; non risultano conseguenze per passeggeri ed equipaggi delle

due navi che hanno subito danni lievi alle strutture esterne.

The Medi Telegraph

Napoli
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Grimaldi, due nuove ro-ro ibride al porto di Brindisi

3 ottobre 2021 - Durante lo scorso primo novembre, presso l' ormeggio di

Punta delle Terrare, Costa Morena- approdo traghetti- nel porto di Brindisi, il

presidente dell' AdSP del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, l '

armatore Guido Grimaldi, Gruppo Grimaldi, e il Capitano di Fregata (CP)

Andrea Chirizzi della Capitaneria di Porto di Brindisi, hanno presentato l'

entrata in linea delle due nuovissime navi Ro-Ro, Eco-Catania ed Eco-Livorno,

che sostituiscono Eurocargo Sicilia e la gemella Eurocargo Catania sulla rotta

Ravenna- Brindisi- Catania. Si tratta di due esemplari Ro-Rohybrid di

nuovissima generazione, consegnate all' Armatore nel primo semestre del

2021, la cui peculiarità è l' utilizzo di carburante fossile durante la navigazione e

di energia elettrica durante la sosta in porto; garantendo, pertanto, "zero

emission in port". Durante la sosta in banchina, infatti, esse sono capaci di

soddisfare le richieste di energia per le attività di bordo con la sola energia

elettrica immagazzinata da mega batterie al litio, con una potenza di 5MWh,

che si ricaricano durante la navigazione mediante gli shaftgenerators e con l'

ausilio del cosiddetto sistema peakshaving, nonché di 350 m2 di pannelli solari.

Eco-Catania ed Eco-Livorno sono larghe 34 metri, hanno un tonnellaggio lordo di 64.000 t., e battono bandiera

italiana; aumenta notevolmente la lunghezza rispetto alle due sorelle: si passa, infatti, dai pur rilevanti 220metri delle

due vecchie Eurocargo, a 238 metri. Ciò comporta un incremento notevole della capacità di carico; infatti, le due

nuove Ro-Ro sono capaci di trasportare oltre 7.800 metri lineari di merci rotabili ciascuna, pari a circa 500 trailer

(oltre a 180 automobili); mentre, le Eurocargo potevano ospitare 250 semirimorchi. È, infatti, raddoppiata la capacità

di carico dei garage delle due nuove navi, rispetto a quella delle più grandi navi attualmente operate dal gruppo

Grimaldi ed è triplicata rispetto alla generazione precedente di navi Ro/Ro, nonostante consumino lo stesso

quantitativo di carburante a parità di velocità: ciò significa un' efficienza raddoppiata misurata in consumo / tonnellata

di merce trasportata. "Oltre a garantire impatto emissivo pari a zero sul territorio, aumenterà esponenzialmente la

capacità di trasporto dei rotabili dal porto di Brindisi - commenta il presidente Patroni Griffi - ciò significa che i volumi

di traffico, che già ora segnano record significativi, nonostante la pandemia e la transizione energetica, schizzeranno

vorticosamente, con ricadute importanti su tutto il comparto economico del territorio". "Oggi è un importante

momento per il Porto di Brindisi che accoglie per la prima volta una delle navi Ro-Ro più grandi e sostenibili al

mondo, la ECO CATANIA della classe Grimaldi Green 5th Generation (GG5G) - commenta Guido Grimaldi Direttore

Corporate Short Sea Shipping Grimaldi Group - Affiancata dalla sua gemella ECO LIVORNO che partirà dal porto di

Brindisi dal prossimo Mercoledì 03 Novembre, le due 2 navi ECO verranno impiegate

Primo Magazine

Brindisi
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per il servizio tri-settimanale sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania. Durante un anno difficilissimo come il 2020-

prosegue Guido Grimaldi - abbiamo continuato ad investire in sostenibilità, e navi così all' avanguardia e così

rispettose dell' ambiente come la Eco Catania ci permettono già oggi di raggiungere i target del 2050".

Primo Magazine

Brindisi
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Porti:Autorità Gioia,presentato progetto alloggi Capitaneria

Agostinelli:rispetto principi ecosostenibilità-efficientamento

(ANSA) - GIOIA TAURO, 03 NOV - "Efficientamento energetico, riduzione dei

consumi elettrici e promozione di energie rinnovabili: sono gli elementi posti al

centro del progetto esecutivo della realizzazione degli alloggi di servizio della

Capitaneria di Porto di Gioia Tauro". Lo riferisce un comunicato dell' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio., Alla presenza del

presidente Andrea Agostinelli, del Direttore Marittimo della Calabria e

Basilicata Tirrenica, Antonio Ranieri, e del comandante del Porto di Gioia

Tauro, Vincenzo Zagarola, il progetto è stato presentato in conferenza stampa

dagli ingegneri Filippo Valotta ed Emanuele Miceli dello studio SIM Ingegneria,

che ha vinto la gara per la redazione del progetto esecutivo. "In osservanza alle

normative vigenti in materia sismica ed energetica, l' intervento - riporta il

comunicato - sarà realizzato su una superficie di sei mila metri quadrati all'

interno dell' area portuale. Sarà organizzato in due corpi di fabbrica, che

comprenderanno dieci unità abitative di varie dimensioni, ed un blocco centrale

multifunzione destinato ai servizi. Del valore complessivo di 3,5 milioni di euro,

i lavori saranno realizzati in ottemperanza al DL 63/2013, che impone alle

Pubbliche amministrazione il rispetto dei principi di ecosostenibilità ed efficientamento energetico nella costruzione

delle proprie infrastrutture. Non a caso, dalla verifica preliminare posta alla base del progetto architettonico, l' intera

infrastruttura sarà realizzata secondo i principi della certificazione NZEB (Nearly Zero Energy Building) che prevede

autosufficienza e fabbisogno energetico pari allo zero, con una catalogazione A4, che è la più alta posizione

energetica prevista dalla normativa di settore. Sarà, altresì, garantito l' isolamento termico ed acustico ed è anche

previsto un sistema di raccolta delle acque meteoriche, da utilizzate per l' irrigazione delle aree verdi che

circonderanno l' intero complesso. Stessa attenzione è stata assicurata ai sistemi di abbattimento delle barriere

architettoniche esterne ed interne. "Rispetto dei principi di ecosostenibilità ed efficientamento energetico sono le

parole d' ordine - ha detto il presidente Agostinelli- poste al centro dei nostri lavori in corso d' opera e in

programmazione. Seguendo con coerenza questo filone stiamo ultimando la sostituzione del sistema d' illuminazione

interna ai nostri cinque porti con dispositivi a led. L' obiettivo è quello di assicurare un miglior uso energetico ed un

efficiente approvvigionamento da fonti rinnovabili, in modo da realizzare strutture portuali ad emissioni e costo

energetico zero, pienamente integrati con i contesti urbani di riferimento". Il direttore marittimo della Calabria e della

Basilicata Tirrenica, Antonio Ranieri ha evidenziato l' importanza della sinergia tra Capitaneria di Porto e Autorità di

Sistema portuale. "Sono stato comandante di questo porto dal 1995 al 2005, - ha raccontato - e in quel periodo ho

iniziato a sentire

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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parlare di questo progetto, inserito nell' APQ del 1994. Nel corso degli anni, dopo una serie di passaggi burocratici

sono felice che il progetto sia finalmente passato in mano all' Autorità di Sistema portuale che, in collaborazione con

la Capitaneria di Porto, ha garantito la sua realizzazione progettuale, di cui penso potremo vedere la posa della prima

pietra nel 2022". Grande soddisfazione è stata manifestata anche dal comandante del porto di Gioia Tauro, Vincenzo

Zagarola, che ha sottolineato l' importanza di avere la disponibilità di alloggi affinché si possa garantire una continuità

di servizio marittimo, necessaria per uno scalo portuale che lavora 24 ore su 24. (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 03 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 75

[ § 1 8 4 7 0 7 2 4 § ]

AdSP Tirreno meridionale e Ionio: progetto esecutivo per alloggi di servizio della
Capitaneria di Porto

(FERPRESS) Gioia Tauro, 3 NOV Efficientamento energetico, riduzione dei

consumi elettrici e promozione di energie rinnovabili sono gli elementi posti al

centro del progetto esecutivo della realizzazione degli alloggi di servizio della

Capitaneria di Porto di Gioia Tauro.Alla presenza del presidente della Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, del

Direttore Marittimo della Calabria e Basilicata Tirrenica, Antonio Ranieri, e del

comandante del Porto di Gioia Tauro, Vincenzo Zagarola, il progetto è stato

presentato in conferenza stampa dagli ingegneri Filippo Valotta ed Emanuele

Miceli dello studio SIM Ingegneria, che ha vinto la gara dell'Autorità di Sistema

portuale di redazione del progetto esecutivo.In osservanza alle normative

vigenti in materia sismica ed energetica, l'intervento sarà realizzato in una

superficie di sei mila metri quadrati all'interno dell'area portuale. Sarà

organizzato in due corpi di fabbrica, che comprenderanno dieci unità abitative

di varie dimensioni, ed un blocco centrale multifunzione destinato ai servizi.Del

valore complessivo di 3,5 milioni di euro, i lavori saranno realizzati in

ottemperanza al DL 63/2013, che impone alle Pubbliche amministrazione il

rispetto dei principi di ecosostenibilità ed efficientamento energetico nella costruzione delle proprie infrastrutture.Non

a caso, dalla verifica preliminare posta alla base del progetto architettonico, l'intera infrastruttura sarà realizzata

secondo i principi della certificazione NZEB (Nearly Zero Energy Building) che prevede autosufficienza e fabbisogno

energetico pari allo zero, con una catalogazione A4, che è la più alta posizione energetica prevista dalla normativa di

settore. Sarà, altresì, garantito l'isolamento termico ed acustico ed è anche previsto un sistema di raccolta delle

acque meteoriche, da utilizzate per l'irrigazione delle aree verdi che circonderanno l'intero complesso. Stessa

attenzione è stata assicurata ai sistemi di abbattimento delle barriere architettoniche esterne ed interne.Soddisfazione

è stata manifestata dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, che ha evidenziato l'importanza del rispetto dei principi di ecosostenibilità ed efficientamento energetico:

<< Sono le parole d'ordine ha spiegato poste al centro dei nostri lavori in corso d'opera e in programmazione.

Seguendo con coerenza questo filone ha aggiunto Agostinelli stiamo ultimando la sostituzione del sistema

d'illuminazione interna ai nostri cinque porti con dispositivi a led. L'obiettivo è quello di assicurare un miglior uso

energetico ed un efficiente approvvigionamento da fonti rinnovabili, in modo da realizzare strutture portuali ad

emissioni e costo energetico zero, pienamente integrati con i contesti urbani di riferimento>>.Grande entusiasmo è

stato rivelato dal direttore marittimo della Calabria e della Basilicata Tirrenica, Antonio Ranieri, che ha evidenziato

l'importanza della sinergia tra Capitaneria di Porto e Autorità di

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sistema portuale. << Sono stato comandante di questo porto dal 1995 al 2005, ha raccontato e in quel periodo ho

iniziato a sentire parlare di questo progetto, inserito nell'APQ del 1994. Nel corso degli anni, dopo una serie di

passaggi burocratici sono felice che il progetto sia finalmente passato in mano all'Autorità di Sistema portuale che, in

collaborazione con la Capitaneria di Porto, ha garantito la sua realizzazione progettuale, di cui penso potremo vedere

la posa della prima pietra nel 2022>>.Grande soddisfazione è stata manifestata anche dal comandante del porto di

Gioia Tauro, Vincenzo Zagarola, che ha sottolineato l'importanza di avere la disponibilità di alloggi affinché si possa

garantire una continuità di servizio marittimo, necessaria per uno scalo portuale che lavora 24 ore su 24. << Il porto di

Gioia Tauro ha detto Zagarola non si è mai fermato, neanche nel periodo della pandemia che, invece, ha registrato un

aumento dei volumi di oltre il 26%. Tutto questo è stato possibile in quanto il servizio marittimo è assicurato senza

soluzione di continuità. Avere una stabilità di alloggi significa, anche, potere operare con maggiore tranquillità e, così,

assicurare una piena sinergia di sistema istituzionale nella gestione del nostro scalo portuale>>.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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PRESENTATO IL PROGETTO ESECUTICO DI REALIZZAZIONE DEGLI ALLOGGI DELLA
CAPITANERIA DI PORTO DI GIOIA TAURO

Efficientamento energetico, riduzione dei consumi elettrici e promozione di

energie rinnovabili sono gli elementi posti al centro del progetto esecutivo della

realizzazione degli alloggi di servizio della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro.

Alla presenza del presidente della Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, del Direttore Marittimo della Calabria e

Basilicata Tirrenica, Antonio Ranieri, e del comandante del Porto di Gioia

Tauro, Vincenzo Zagarola, il progetto è stato presentato in conferenza stampa

dagli ingegneri Filippo Valotta ed Emanuele Miceli dello studio SIM Ingegneria,

che ha vinto la gara dell' Autorità di Sistema portuale di redazione del progetto

esecutivo. In osservanza alle normative vigenti in materia sismica ed

energetica, l' intervento sarà realizzato in una superficie di sei mila metri

quadrati all' interno dell' area portuale. Sarà organizzato in due corpi di

fabbrica, che comprenderanno dieci unità abitative di varie dimensioni, ed un

blocco centrale multifunzione destinato ai servizi. Del valore complessivo di 3,5

milioni di euro, i lavori saranno realizzati in ottemperanza al DL 63/2013, che

impone alle Pubbliche amministrazione il rispetto dei principi di ecosostenibilità

ed efficientamento energetico nella costruzione delle proprie infrastrutture. Non a caso, dalla verifica preliminare

posta alla base del progetto architettonico, l' intera infrastruttura sarà realizzata secondo i principi della certificazione

NZEB (Nearly Zero Energy Building) che prevede autosufficienza e fabbisogno energetico pari allo zero, con una

catalogazione A4, che è la più alta posizione energetica prevista dalla normativa di settore. Sarà, altresì, garantito l'

isolamento termico ed acustico ed è anche previsto un sistema di raccolta delle acque meteoriche, da utilizzate per l'

irrigazione delle aree verdi che circonderanno l' intero complesso. Stessa attenzione è stata assicurata ai sistemi di

abbattimento delle barriere architettoniche esterne ed interne. Soddisfazione è stata manifestata dal presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che ha evidenziato l' importanza

del rispetto dei principi di ecosostenibilità ed efficientamento energetico: . Grande entusiasmo è stato rivelato dal

direttore marittimo della Calabria e della Basilicata Tirrenica, Antonio Ranieri, che ha evidenziato l' importanza della

sinergia tra Capitaneria di Porto e Autorità di Sistema portuale. . Grande soddisfazione è stata manifestata anche dal

comandante del porto di Gioia Tauro, Vincenzo Zagarola, che ha sottolineato l' importanza di avere la disponibilità di

alloggi affinché si possa garantire una continuità di servizio marittimo, necessaria per uno scalo portuale che lavora

24 ore su 24. .

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Container in Italia, Gioia Tauro e Salerno spingono i volumi

Traffico in crescita nel 2020, ma in modo difforme. 10,8 milioni di TEU movimentati (+1,6% per i terminal italiani) ma
il fatturato complessivo è in calo del 6,4 per cento. I dati di Fedespedi

Il traffico container italiano cresce nel 2020 ma in modo non uniforme, il che si

ripercuote sul rendimento delle società terminalistiche, che è invece

generalmente in calo. Secondo l' ultima analisi economico-finanziaria d el

centro studi di Fedespedi , l' anno scorso gli undici principali terminal container

italiani hanno movimentato 8,58 milioni di TEU, il 79 per cento del totale italiano

(pari a 10,86 milioni di TEU). La crescita è stata dell' 1,6 per cento ma il

fatturato complessivo è stato di 663,8 milioni di euro, con un valore aggiunto di

388 milioni e un risultato finale di 72,2 milioni. Rispetto al 2019 è in calo di 45

milioni (708,8 milioni), riducendosi del 6,4 per cento. Il buon andamento del

traffico è ascrivibile, commenta Fedespedi, alla performance di due porti, Gioia

Tauro e Salerno. Il Medcenter Container Terminal di Gioia Tauro è cresciuto del

26,6 per cento, e dopo il passaggio del controllo al gruppo Msc, tramite la

controllata TIL, è ritornato sopra i 3 milioni di TEU. Il Salerno Container

Terminal cresce di ben il 47,2 per cento. Gli altri terminal hanno risentito della

crisi pandemica e della conseguente riduzione delle attività economiche e dei

traffici. Punte negative sono registrate a Genova, primo porto container a

livello nazionale, che registra -13,4 per cento al Sech e -13,5 per cento a Voltri, a La Spezia (-17,1%) e a Venezia

(-17,8%); migliori le performance di Trieste (-0,1%) e Napoli (+1,4%). Sono circa 480 gli ettari complessivi dedicati

alla movimentazione dei container in Italia, su cui operano 87 gru di banchina. Nonostante la flessione del fatturato,

quasi tutte le aziende (ad eccezione di Genova Sech e Livorno) hanno chiuso positivamente il bilancio, pur con utili in

calo. Nel complesso, si sono ridotti del -23,3 per cento. I risultati dei singoli porti in termini di fatturato seguono i

risultati delle performance operative (TEU movimentati): Gioia Tauro e Salerno registrano rispettivamente +27,2 per

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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risultati delle performance operative (TEU movimentati): Gioia Tauro e Salerno registrano rispettivamente +27,2 per

cento e +10,2 per cento. Risultati negativi, invece, a Genova Sech (-10,7%), Genova Voltri (-14,5%), La Spezia

(-16,3%) e Venezia (-17,8%). - credito immagine in alto.
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Gioia Tauro, presentati i futuri alloggi della Capitaneria di porto

Due palazzine per dieci abitazioni, su un' area di 6 mila metri quadri. Alla base, grande autonomia energetica. Il
progetto in fase esecutiva

Efficientamento energetico, riduzione dei consumi elettrici e promozione di

energie rinnovabili sono gli elementi posti al centro del progetto esecutivo della

realizzazione degli alloggi di servizio della Capitaneria di porto di Gioia Tauro.

È stato stato presentato oggi, in Autorità di sistema portuale, con il presidente

Andrea Agostinelli, il direttore marittimo di Calabria e Basilicata Tirrenica,

Antonio Ranieri; il comandante del porto di Gioia Tauro, Vincenzo Zagarola. A

illustrarlo, gli ingegneri Filippo Valotta ed Emanuele Miceli dello studio SIM

Ingegneria, che ha vinto la gara dell' autorità di sistema portuale di redazione

del progetto esecutivo. L' opera sarà realizzata su un' area di seimila metri

quadri. Due corpi di fabbrica, che comprenderanno dieci unità abitative di varie

dimensioni, e un blocco centrale multifunzione destinato ai servizi. Valore

complessivo, 3,5 milioni di euro. I lavori saranno realizzati in ottemperanza al

DL 63/2013, che impone alle pubbliche amministrazioni il rispetto dei principi di

ecosostenibilità ed efficientamento energetico nella costruzione delle proprie

infrastrutture. I principi sono infatti quelli della certificazione NZEB (Nearly Zero

Energy Building), che prevede autosufficienza e fabbisogno energetico pari allo

zero, con una catalogazione A4, la più alta. Sarà, altresì, garantito l' isolamento termico ed acustico ed è anche

previsto un sistema di raccolta delle acque meteoriche, da utilizzate per l' irrigazione delle aree verdi che

circonderanno l' intero complesso. Stessa attenzione è stata assicurata ai sistemi di abbattimento delle barriere

architettoniche esterne ed interne. «Seguendo con coerenza questo filone - spiega Agostinelli - stiamo ultimando la

sostituzione del sistema d' illuminazione interna ai nostri cinque porti con dispositivi a led. L' obiettivo è quello di

assicurare un miglior uso energetico ed un efficiente approvvigionamento da fonti rinnovabili, in modo da realizzare

strutture portuali ad emissioni e costo energetico zero, pienamente integrati con i contesti urbani di riferimento».

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Nuovi alloggi per la Capitaneria a Gioia Tauro

Redazione

GIOIA TAURO Il progetto esecutivo per gli alloggi di servizio della Capitaneria

di Porto di Gioia Tauro mettono al centro della realizzazione efficientamento

energetico, riduzione dei consumi elettrici e promozione di energie rinnovabili.

Presentato in conferenza stampa dagli ingegneri Filippo Valotta ed Emanuele

Miceli dello studio SIM Ingegneria, che ha vinto la gara dell'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio il nuovo edificio sarà

realizzato in una superficie di sei mila metri quadrati all'interno dell'area

portuale. Due i corpi di fabbrica, che comprenderanno dieci unità abitative di

varie dimensioni, ed un blocco centrale multifunzione destinato ai servizi, il

tutto per un totale di 3,5 milioni di euro con l'intera infrastruttura realizzata

secondo i principi della certificazione NZEB (Nearly Zero Energy Building) che

prevede autosufficienza e fabbisogno energetico pari allo zero,con la più alta

catalogazione energetica prevista dalla normativa di settore. Previsto anche

un sistema di raccolta delle acque piovane, da utilizzate per l'irrigazione delle

aree verdi che circonderanno l'intero complesso. Stessa attenzione è stata

assicurata ai sistemi di abbattimento delle barriere architettoniche esterne ed

interne. Ecosostenibilità ed efficientamento energetico sono le parole d'ordine al centro dei nostri lavori in corso

d'opera e in programmazione. Seguendo con coerenza questo filone -sono le parole del presidente Andrea

Agostinelli- stiamo ultimando la sostituzione del sistema d'illuminazione interna ai nostri cinque porti con dispositivi a

led. L'obiettivo è quello di assicurare un miglior uso energetico ed un efficiente approvvigionamento da fonti

rinnovabili, in modo da realizzare strutture portuali ad emissioni e costo energetico zero, pienamente integrati con i

contesti urbani di riferimento. Sono stato comandante di questo porto dal 1995 al 2005 -ha raccontato il direttore

marittimo della Calabria e della Basilicata Tirrenica, Antonio Ranieri e in quel periodo ho iniziato a sentire parlare di

questo progetto, inserito nell'APQ del 1994. Nel corso degli anni, dopo una serie di passaggi burocratici sono felice

che il progetto sia finalmente passato in mano all'Autorità di Sistema portuale che, in collaborazione con la

Capitaneria di Porto, ha garantito la sua realizzazione progettuale, di cui penso potremo vedere la posa della prima

pietra nel 2022. Avere a disposizione gli alloggi, permetterà di garantire una continuità di servizio marittimo,

necessaria per uno scalo portuale che lavora 24 ore su 24 ha sottolineato il comandante del porto di Gioia Tauro,

Vincenzo Zagarola: Il porto non si è mai fermato, neanche nel periodo della pandemia che, invece, ha registrato un

aumento dei volumi di oltre il 26%. Tutto questo è stato possibile in quanto il servizio marittimo è assicurato senza

soluzione di continuità. Avere una stabilità di alloggi significa, anche, potere operare con maggiore tranquillità e, così,

assicurare una piena sinergia di sistema istituzionale nella gestione del nostro scalo portuale.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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I Terminal container in Italia: l'analisi

Il segno positivo nel 2020 dato in gran parte da Gioia Tauro e Salerno

Redazione

MILANO I Terminal container in Italia: un'analisi economico-finanziaria: lo

studio viene pubblicato oggi per il quinto anno consecutivo e segue

l'elaborazione del Centro Studi Fedespedi che analizza le performance

economico-finanziarie delle società di gestione dei principali terminal italiani.

L'interesse delle compagnie marittime per il settore che ha un ruolo sempre

più cruciale nel sistema portuale italiano e internazionale, è sempre più

grande. Lo studio (che è disponibile liberamente sul sito Fedespedi) analizza

l'andamento dei terminal italiani nell'anno dell'emergenza pandemica, il 2020.

Nel dettaglio, le performance operative, ovvero i teu movimentati, indicano

che nel 2020 gli 11 terminal analizzati (Ancona-Adriatic Container Terminal, La

Spezia-La Spezia Container Terminal, Salerno- Salerno Container Terminal,

Genova-Southern European Container Hub e Voltri Terminal Europa, Gioia

Tauro-Medcenter Container Terminal, Livorno-Terminal Darsena Toscana,

Napoli-Co.Na.Te.Co, Ravenna-Terminal Container Ravenna, Trieste-Trieste

marine Terminal e Venezia-Venezia Container Termina) hanno movimentato

complessivamente 8,580 milioni di teu ovvero il 79% del totale italiano

attestato a 10,867 milioni di teu. Le attività dei terminal, che si estendono su una superficie totale di 4,8 milioni di metri

quadrati, avvalendosi di 87 gru da banchina, rispetto al 2019 hanno registrato una crescita complessiva dell'1,6% in

teu movimentati. Il risultato complessivo di segno positivo è da ricercare in massima parte alle performance del

Medcenter Container Terminal di Gioia Tauro (+26,6%), che dopo il passaggio del controllo al gruppo Msc, tramite la

controllata Til, è ritornato sopra i 3 milioni di teu, e del Salerno Container Terminal (+47,2%). Gli altri hanno risentito

della crisi pandemica e della conseguente riduzione delle attività economiche e dei traffici. Punte negative sono

registrate a Genova, primo porto container a livello nazionale, con il -13,4% al Sech e -13,5% a Voltri, a La Spezia

(-17,1%) e a Venezia (-17,8%); migliori le performance di Trieste (-0,1%) e Napoli (+1,4%). Sotto il profilo

economico-finanziarie, il lungo blocco dell'economia mondiale ha pesato sulle attività delle società terminalistiche

italiane: i terminal hanno realizzato nel complesso un fatturato di 663,8 milioni di euro con un valore aggiunto di 388

milioni di euro e un risultato finale di 72,2 milioni di euro. Rispetto all'anno precedente l'analisi, (708,8 milioni di euro) il

fatturato complessivo si è ridotto del -6,4%. Nonostante questo, quasi tutte le aziende (ad eccezione di Genova Sech

e Livorno) hanno chiuso positivamente il bilancio, pur con utili in calo (nel complesso si sono ridotti del -23,3%). I

risultati dei singoli porti in termini di fatturato seguono i risultati delle performance operative: prime Gioia Tauro e

Salerno che registrano rispettivamente +27,2% e +10,2%. Con il segno meno, invece, Genova Sech (-10,7%),

Genova Voltri (-14,5%), La Spezia (-16,3%) e Venezia (-17,8%).

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, bilancio di previsione

3 ottobre 2021 - Guardano allo sviluppo dei cinque porti il Piano operativo

triennale 2022/2024 e il Bilancio di previsione 2022 e il triennale 2022-2024 dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, votati all'

unanimità dai membri del Comitato di Gestione, riunitosi in modalità virtuale.

Tra le pieghe dei documenti di programmazione diverse sono le misure

pianificate per la realizzazione di opere infrastrutturali che definiscono la

strategia adottata dall' Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, a sostegno della

crescita dei porti di competenza (Gioia Tauro - Crotone - Taureana di Palmi -

Corigliano Calabro e Vibo Valentia). Illustrato dal dirigente dell' Area Tecnica,

Maria Carmela De Maria, l' investimento triennale previsto per le opere di

manutenzione ordinaria e straordinaria ammonta a circa 366 milioni di euro,

organizzati nelle diverse annualità, in modo coerente con le finalità del Piano

nazionale di Ripresa e Resilienza e con i cinque macro-obiettivi del "Piano

nazionale Interventi complementari" al Pnrr. Al suo interno, gli investimenti legati

ai progetti immediatamente cantierabili ammontano a circa 102 milioni di euro.

Prevedono l' acquisto del bacino di carenaggio e i collegati lavori di

adeguamento della banchina per lo scalo di Gioia Tauro. Tra gli altri interventi, 18 milioni di euro sono stati destinati

dal Ministero dell' Interno al progetto "Gioia Sicura" per la creazione di una piattaforma integrata di digitalizzazione e

snellimento burocratico delle procedure amministrative in tutte le aree logistiche portuali e un complessivo sistema di

video sorveglianza da destinare ai cinque porti. Tra le opere previste per il porto di Crotone, per un complessivo

importo di 16,25 milioni di euro, sono stati programmati i lavori di rifiorimento della mantellata a sostegno dell'

operatività del vecchio porto. Mentre, per migliorarne il ridosso in presenza di condizioni meteo avverse, è previsto il

prolungamento del molo foraneo. Nella stessa annualità sono stati inseriti i lavori di riqualificazione ambientale e

realizzazione di un centro polifunzionale nell' area Ex Sensi. Per un complessivo impegno finanziario di 15,8 milioni di

euro, nel porto di Corigliano Calabro è stata programmata la realizzazione della banchina crocieristica, al fine di

garantire allo scalo un maggiore sviluppo di settore, a cui si aggiungeranno gli interventi di manutenzione ordinaria e

straordinaria. Nello scalo di Vibo Valentia saranno avviati i lavori di manutenzione ordinaria delle aree portuali e di

illuminazione, in attesa che si possa avere la gestione diretta, tramite la firma della convenzione con la Regione

Calabria, dei 18 milioni di euro destinati ai lavori di "Risanamento e consolidamento delle banchine portuali Pola,

Tripoli, Papandrea e Buccarelli".

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Presentato il progetto esecutivo di realizzazione degli alloggi della Capitaneria di porto di
Gioia Tauro

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro, 3 novembre 2021 - Efficientamento energetico, riduzione dei

consumi elettrici e promozione di energie rinnovabili sono gli elementi posti al

centro del progetto esecutivo della realizzazione degli alloggi di servizio della

Capitaneria di Porto di Gioia Tauro. Alla presenza del presidente della Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, del

Direttore Marittimo della Calabria e Basilicata Tirrenica, Antonio Ranieri, e del

comandante del Porto di Gioia Tauro, Vincenzo Zagarola, il progetto è stato

presentato in conferenza stampa dagli ingegneri Filippo Valotta ed Emanuele

Miceli dello studio SIM Ingegneria, che ha vinto la gara dell' Autorità di Sistema

portuale di redazione del progetto esecutivo. In osservanza alle normative

vigenti in materia sismica ed energetica, l' intervento sarà realizzato in una

superficie di sei mila metri quadrati all' interno dell' area portuale. Sarà

organizzato in due corpi di fabbrica, che comprenderanno dieci unità abitative

di varie dimensioni, ed un blocco centrale multifunzione destinato ai servizi. Del

valore complessivo di 3,5 milioni di euro, i lavori saranno realizzati in

ottemperanza al DL 63/2013, che impone alle Pubbliche amministrazione il

rispetto dei principi di ecosostenibilità ed efficientamento energetico nella costruzione delle proprie infrastrutture. Non

a caso, dalla verifica preliminare posta alla base del progetto architettonico, l' intera infrastruttura sarà realizzata

secondo i principi della certificazione NZEB (Nearly Zero Energy Building) che prevede autosufficienza e fabbisogno

energetico pari allo zero, con una catalogazione A4, che è la più alta posizione energetica prevista dalla normativa di

settore. Sarà, altresì, garantito l' isolamento termico ed acustico ed è anche previsto un sistema di raccolta delle

acque meteoriche, da utilizzate per l' irrigazione delle aree verdi che circonderanno l' intero complesso. Stessa

attenzione è stata assicurata ai sistemi di abbattimento delle barriere architettoniche esterne ed interne.

Soddisfazione è stata manifestata dal presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, che ha evidenziato l' importanza del rispetto dei principi di ecosostenibilità ed

efficientamento energetico: . Grande entusiasmo è stato rivelato dal direttore marittimo della Calabria e della

Basilicata Tirrenica, Antonio Ranieri, che ha evidenziato l' importanza della sinergia tra Capitaneria di Porto e Autorità

di Sistema portuale. . Grande soddisfazione è stata manifestata anche dal comandante del porto di Gioia Tauro,

Vincenzo Zagarola, che ha sottolineato l' importanza di avere la disponibilità di alloggi affinché si possa garantire una

continuità di servizio marittimo, necessaria per uno scalo portuale che lavora 24 ore su 24. .

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto S. Antioco unico fuori da Authority, appello a Regione

Deliberata richiesta ufficiale del Comune a Solinas

(ANSA) - CAGLIARI, 03 NOV - "Il presidente della Regione avvii l' iter

amministrativo che consenta al porto di Sant' Antioco di rientrare nell' Autorità

di sistema portuale del mare di Sardegna, quale giusto riconoscimento all'

importanza strategica rivestita dallo scalo di Sant' Antioco, anche in termini di

sviluppo dell' intero territorio circostante". La Giunta comunale di Sant' Antioco,

su proposta del sindaco Ignazio Locci, ha deliberato la richiesta ufficiale al

governatore Christian Solinas di avviare immediatamente l' iter che consenta al

porto antiochense, classificato come categoria seconda- classe terza, di

entrare nell' ambito dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna. Una

richiesta legittima, avanzata a più riprese - secondo il Comune sulcitano, che

"di fronte al silenzio reiterato della Regione Sardegna, assume la forma dell'

atto di Giunta, con l' auspicio che l' Esecutivo guidato dal presidente Solinas

possa definitivamente farsi carico della richiesta avanzata dalla comunità di

Sant' Antioco". "Attualmente - spiega il sindaco Locci - il nostro è l' unico scalo

isolano fuori dall' ambito del sistema portuale di Sardegna. Sistema che,

riconosciuto tra i migliori in Italia per la sua capacità di raggiungere gli obiettivi

prefissati, da ieri potrà peraltro beneficiare di oltre 500 milioni di euro per una serie di interventi da eseguire nella rete

dei porti sardi, eccezion fatta per quello antiochense. Ormai, di fronte all' attuale scenario, non ha alcun senso che il

porto di Sant' Antioco resti fuori dall' Autorità di sistema e continui a rimanere sotto l' egida della Regione Sardegna:

questo crea una discriminazione tra territori non più tollerabile. Lo scalo antiochense riveste un ruolo fondamentale

per tutto il Sud Ovest della Sardegna e francamente non si capisce per quale ragione debba ancora essere tagliato

fuori da un sistema che, come detto, gestisce anche una buona fetta di risorse. Basti pensare che il Comune di Sant'

Antioco, nonostante non sia di sua competenza, costantemente anticipa risorse ed esegue lavori di manutenzione

nelle aree portuali, mentre dall' altra parte si investono 500 milioni di euro. Questo non è accettabile". (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Il sistema Sardegna all' Italian Cruise Day 2021

3 ottobre 2021 - L' attività promozionale dell' AdSP del Mare di Sardegna

ritorna finalmente in presenza con l' esordio, post pandemia, nell' Italian Cruise

Day 2021. Novità, rispetto al passato, l' adesione alla Casa dei Porti, vetrina

per gli scali crocieristici italiani e prima occasione, a distanza di quasi due anni,

di incontro e business con i principali players del settore. Appuntamento al

quale il Sistema portuale della Sardegna, tra i più complessi nel panorama

nazionale, si è presentato nella nuova e recente conformazione di 8 scali:

Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano, Portovesme, Santa

Teresa Gallura e Arbatax. Realtà con differenti vocazioni e posizioni, retti da

una governance unitaria, quella dell' AdSP del Mare di Sardegna, appunto,

presieduta dal riconfermato Presidente Massimo Deiana. Con un' estensione

globale pari a circa 30 chilometri di banchinamenti, e spazi a terra per oltre 1

milione e mezzo di metri quadri, il sistema portuale isolano continua a

registrare, nonostante le contingenti limitazioni alla mobilità, imponenti livelli di

traffico, posizionandosi al vertice delle portualità italiane nel settore delle merci,

con una media di 48 milioni di tonnellate l' anno, e al primo posto assoluto per

numero di passeggeri oltre le 20 miglia nautiche, pari a quasi 5 milioni di unità. Particolare rilievo, nella complessa

organizzazione, continua a rivestire il mercato delle crociere che, dal 2017 ad oggi, nonostante la battuta d' arresto

generata dalla pandemia, ha registrato circa 1 milione e 600 mila crocieristi, confermandosi, ancora una volta, tra le

mete più ambite del Mediterraneo. Un' offerta diversificata di infrastrutture ed escursioni sul territorio, unite al

coordinamento di una cabina di regia unica, quale, appunto, quella dell' AdSP del Mare di Sardegna, hanno, in

brevissimo tempo, generato un vero e proprio "sistema a compensazione" per le fluttuazioni fisiologiche di mercato,

con una redistribuzione costante dei traffici crocieristici tra i vari scali della circoscrizione.

Primo Magazine

Cagliari
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Faranda: "Messina puÃ² rinascere, ma servono serie politiche di sviluppo"

Redazione

L' imprenditore Alessandro Faranda vede Messina e piÃ¹ in generale il futuro

dellâIsola sotto una doppia ottica, quella dellâimprenditoria e di un under 40,

che crede ancora in un futuro di sviluppo per la cittÃ e la Sicilia. PerÃ² ciÃ² si

attua con un vero cambio di passo. Partiamo dal risanamento: doveroso lo

sbaraccamento e dare case ai tanti messinesi che ne sognano una da

generazioni. Si sta procedendo sulla linea giusta? Si parla di megacentri

residenziali in quartieri sud della cittÃ . Qualcuno paventa il rischio di creare

aree fortemente degradate e isolate, al posto delle baracche, che in altre cittÃ

sono diventate simbolo negativo di emarginazione e fatiscenza? âLa rinascita

deve partire dallo sbaraccamento. Ignobile ci siano ancora persone che da

generazioni continuano a vivere in condizioni disumane. Ã corretto e

responsabile che si sia creata una sinergia politica trasversale con lâintento di

mettere fine a questo scempio. Parallelamente Ã¨ opportuno parta un progetto

di qualificazione dei quartieri della cittÃ , specie le aree interessata allo

sbaraccamento. Risanamento si deve sposare con rinascita, per inglobarsi nel

modo piÃ¹ armonioso possibile nel contesto urbano, armonia degli spazi e

architettonica. I nuovi insediamenti abitativi non devono porgere il fianco a un futuro di degrado, ma integrarsi con il

resto della cittÃ . PiÃ¹ in generale Messina va ripulita, anche in centro insistono contesti dequalificanti e disarmonici.

Messina dovrebbe tornare a essere bella perchÃ© Ã¨ bella di natura. Io credo che la bellezza possa essere un grande

appeal per calamitare nuovi investitori e a suscitare lâinteresse anche internazionale. Certo, una burocrazia piÃ¹

leggera aiuterebbe e questo Ã¨ un problema che dovrebbe affrontare seriamente il governo regionaleâ. Il Waterfront

Ã¨ un altro tema sul quale passa il restyling, la riqualificazione e il nuovo sviluppo urbano della cittÃ . Il presidente

dellâautoritÃ di sistema dello Stretto, Mario Mega, propone un concorso di idee e quindi apre alla possibilitÃ di un

approccio partecipativo dei cittadini e di tutte le componenti attive e produttive della cittÃ . Ã dâaccordo? âLa cittÃ di

Messina ha necessitÃ di ridisegnare il suo waterfront. Una cittÃ completamente affacciata sul mare non puÃ²

prescindere per la sua riqualificazione e upgrade urbano dal proprio affaccio. Nei decenni tutto questo Ã¨ stato

dimenticato e lo dimostrano opere come il Tram che ha tagliato completamente il rapporto costa e mare e

segmentato porzioni importanti di Messina. Ha rovinato i luoghi piÃ¹ rappresentativi, dal viale della LibertÃ , al porto,

la Passeggiata a mare; il centro, piazza Cairoli, il viale San Martino, luoghi di bellezza ma anche luoghi dove Ã¨

possibile sviluppare economia. Durante un confronto in tv lâassessore ai Lavori Pubblici, Salvatore Mondello, mi ha

spiegato che il tram Ã¨ un problema e â' aggiungo io - un peso, e lo Ã¨ per Messinaâ. Come in unâazienda

bisognerebbe valutare realmente i costi - benefici. Io sono disponibile a dare il mio contributo su questo tema e altri,

sui quali, perÃ², bisogna tornare

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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a chiedere ai messinesi. Ã in gioco il presente e il futuro: in decenni Ã¨ stato azzerato il âvalore mareâ. Peccato,

potremmo avere opportunitÃ importanti che non sfruttiamo. Non esiste un porto turistico, non esiste un porto

commerciale o mercantile. Il nostro porto Ã¨ diventato solo un approdo non identificabile in qualcosa di concreto. I

croceristi che arrivano âsi disperdono nel nullaâ e non mi pare abbiano espresso un bel giudizio sulle condizioni della

cittÃ â. Tema trasporti, sul quale Ã¨ intervenuto qualche giorno fa, nodo centrale e, apocalittico, a ogni nuova ondata

di maltempo, difficoltÃ enormi per persone e imprese. Viviamo in uno stato di perenne precarietÃ . âSÃ Ã¨ cosÃ. La

precarietÃ la percepiamo costantemente. Abbiamo vissuto negli ultimi giorni unâallerta meteo molto violenta nella

nostra regione con danni ingenti nel catanese e purtroppo vittime. Talvolta, perÃ², bastano anche eventi climatici meno

violenti per ricordarci lâinadeguatezza delle infrastrutture siciliane, sicuramente vecchie, ma rese ancora di piÃ¹

âfragiliâ dalla carenza della manutenzione stessa. I disagi sono notevoli per le imprese, ma anche per le persone. Mi

metto nei loro panni, ci sono pendolari che durante lâultima allerta meteo sono dovuti rimanere a casa non solo per

lâallerta ma anche per lâimpossibilitÃ di raggiungere il posto di lavoro. Abbiamo una frana sulla A-18 con i cantieri

aperti da sei anni. Siamo reduci da uno smottamento, sempre sulla stessa autostrada, che ha causato quasi la paralisi

dei collegamenti e due giorni fa lo smottamento sulla statale 114 allâaltezza di Capo AlÃ, che ha causato la chiusura di

unâarteria molto importante e di collegamento con la provincia ionica. Ã un bollettino di guerra. Aggiungo che

raggiungere lâaeroporto di Catania Ã¨ spesso un viaggio della speranzaâ. PrecarietÃ che si avverte anche nei

collegamenti sullo Stretto. Nonostante lâArea integrata e i suoi potenziali sviluppi, i disagi sono pesanti per i

pendolari. âI collegamenti sullo Stretto sono un punto di forza che Messina deve esprimere. Al momento non Ã¨

affatto cosÃ. Devono essere potenziati, valorizzati e resi efficaci per i pendolari. Ci sono corse ad orari inutili per le

esigenze degli utenti, con aliscafi disconnessi rispetto lâorario di arrivo e partenza degli aerei dallâAeroporto dello

Stretto. La Calabria non Ã¨ una realtÃ distante da noi, anzi dovremmo trasformare la vicinanza in valore aggiunto.

Sfruttare quanto piÃ¹ possibile le opportunitÃ e potenzialitÃ dellâArea integrata. Nodo imprese: per arrivare in Sicilia o

esportare un bene ci sono costi proibitivi e non esistono agevolazioni per le aziende siciliane. Ci vorrebbero maggiori

incentivi e benefit. Allora mi chiedo come puÃ² rinascere una regione se le multinazionali possono arrivare in Sicilia e

un piccolo imprenditore o artigiano non puÃ² piÃ¹, invece, sostenere i costi elevatissimi per esportare le sue

produzioni. Questo non contribuisce certo allo sviluppo e alimenta il torpore, che puÃ² fare comodo a qualcuno, ma fa

malissimo a tantiâ. E Lo stato di insularitÃ costa alla Sicilia 6 miliardi lâanno. âCosta parecchio alla Sicilia Ã¨ vero,

perÃ² non lo sfruttiamo a pieno. Messina Ã¨ sottodimensionata come porta dâingresso di una regione che contiene

ricchezze storiche, artistiche paesistiche uniche e inestimabili. Da qui dovrebbe partire, prima di tutto, la

consapevolezza che ci puÃ² essere una rinascita. Se non acquisiamo questa consapevolezza, difficilmente potremo

avere un futuroâ. Non Ã¨ arrivato il momento di smettere di dare un colore politico al Ponte sullo Stretto? âIl Ponte Ã¨

unâinfrastrutture

Messina Oggi
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assolutamente utile, piÃ¹ che necessaria. DiverrÃ necessaria nel momento in cui la Sicilia avrÃ una rete

infrastrutturale adeguata, efficiente e moderna e quindi da collegare al Ponte. La nostra classe politica dirigente a

livello regionale e nazionale dovrebbe smettere di ripetere unâinutile filastrocca. Il collegamento stabile diventa

imprescindibile solo dopo importanti investimenti in grado di rendere â' mi permetta la battuta â' stabile, moderna e

competitiva la rete dei collegamenti nellâIsola, superando il gap con le altre regioniâ.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Tre cantieri si propongono per costruire i nuovi traghetti della Regione Siciliana

All' appello lanciato dalla Regione Siciliana per realizzare i suoi due nuovi ro-

pax ibridi di classe A hanno risposto in tre. Questo è infatti il numero di cantieri

che ha partecipato alla consultazione di mercato - la cui scadenza era ieri, 2

novembre - avviata dallo stesso ente dopo il fallimento del primo bando di

gara, andato deserto tra le perplessità dei potenziali interessati rispetto a

diversi dei parametri che erano stati fissati nella procedura. Uno di questi era in

particolare quello relativo all' importo stanziato per la costruzione delle due

navi, stabilito in 65 milioni di euro per unità, un valore giudicato troppo basso

dai potenziali interessati. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY, tutti e

tre gli operatori che si sono fatti avanti ora hanno indicato importi economici

superiori a quello stabilito dal primo bando e per questo motivo l' iter

proseguirà con l' indizione di una nuova procedura aperta (e non negoziata

come ipotizzato al momento dell' avvio della consultazione di mercato).

Tornando all' oggetto del procedimento, questo - aveva precisato la Regione

Siciliana al momento della pubblicazione dello stesso avviso - è costituito

come già detto da due navi ro-pax che saranno utilizzati sulla Trapani -

Pantelleria e sulla Porto Empedocle - Lampedusa. I due mezzi saranno realizzati sulla base del progetto 'Naos P364'

elaborato dallo studio triestino Naos Ship and Boat Design e avranno propulsione Diesel/Elettrica utilizzando come

combustibile Gnl e Mdo (Dual fuel - DF)'. La lunghezza fuori tutto indicata è di 138,4 metri e la larghezza massima di

25,2 metri al posto di 24,4. Dal punto di vista della capacità di carico, ognuna delle due unità dovrà poter trasportare

1.000 persone (con 38 membri dell' equipaggio), per un totale di 336 letti passeggeri in 103 cabine. Saranno ancora

previsti due ponti di carico, dei quali uno dedicato solo alle auto e in grado di accoglierne 53 in 255 metri di corsia,

mentre l' altro, 'misto', avrà una capacità di 610 metri per trailer e 710 per auto (149 unità). ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trapani
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IL PRESIDENTE CONFITARMA, MARIO MATTIOLI, INCONTRA IL MINISTRO ENRICO
GIOVANNINI

Roma -Il 3 novembre Mario Mattioli, Presidente di Confitarma, ha incontrato

Enrico Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili. All'

incontro erano presenti anche Maria Teresa Di Matteo, Direttore Generale per

la vigilanza sulle Autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d'

acqua interne, e Luca Sisto, Direttore Generale di Confitarma. Nel corso dell'

interessante confronto sono state affrontate le principali tematiche di rilievo e

attualità per il settore dell' industria armatoriale italiana: dalle criticità legate all'

emergenza Covid-19 alle problematiche relative alla sanità marittima, dalla

transizione ecologica alla competitività della flotta nazionale in vista dell'

estensione dei benefici del Registro Internazionale alle bandiere UE/SEE, dall'

esigenza di de-burocratizzazione e semplificazione normativa alla necessità di

prevedere un ulteriore rifinanziamento dell' incentivo Marebonus nella prossima

legge di Bilancio. In particolare, il Presidente di Confitarma ha sottolineato

come la pandemia stia ancora producendo forti effetti sulle imprese di

navigazione. 'Il Governo ha emanato norme specifiche di ristoro, benché

parziali, delle perdite subite dalle imprese che effettuano servizi passeggeri e

per quelle che utilizzano navi iscritte nel primo registro - ha affermato Mario Mattioli - Purtroppo, stiamo ancora

aspettando la completa attuazione di tali importanti misure'. Nello specifico, l' industria armatoriale italiana auspica un

veloce iter di attuazione della norma che prevede un importante ristoro, atteso da agosto 2020, per le unità del primo

registro navale, cioè quelle che assicurano i fondamentali servizi di cabotaggio marittimo, di rifornimento dei prodotti

necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché di deposito ed assistenza alle piattaforme

energetiche nazionali. In merito alle risorse del Fondo complementare al PNRR destinate alla transizione green del

settore marittimo, Mario Mattioli ha ribadito la piena condivisione degli ambiziosi obiettivi di riduzione delle emissioni

individuati a livello internazionale e comunitario. Al contempo, il Presidente ha evidenziato come lo shipping sia

unanimemente riconosciuto quale settore 'capital intensive' e 'hard to abate', rilevando che 'nonostante il Governo

italiano abbia destinato risorse per sostenere il processo di transizione ecologica della flotta italiana, temiamo che da

tali provvedimenti rimanga esclusa un' importante parte della flotta operata da imprese radicate in Italia, da tempo

impegnate in tal senso. Inoltre, l' incentivo alle nuove costruzioni non parametrato alla componente innovativa del

progetto ma all' intero valore della nave, oltre a probabili rilievi della Commissione europea, potrebbe creare evidenti

problemi di distorsione del mercato in sfavore di chi ha già realizzato gli interventi incentivabili a proprie spese'. 'È

opinione di Confitarma - ha affermato il Presidente Mattioli - che sia necessario un secondo intervento che

accompagni tutta la flotta nazionale appartenente alle imprese radicate sul territorio nazionale
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nell' affrontare la sfida green'. A tal fine, sarà fondamentale il confronto tra industria e istituzioni nell' ambito del

Tavolo dedicato al Mare che il Ministro Giovannini ha annunciato di voler istituire al più presto nell' ambito della

programmata stagione dei tavoli di Settore.
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L' ICS ribadisce: senza finanziamenti per la ricerca e lo sviluppo lo shipping non riuscirà a
decarbonizzarsi

L' associazione rinnova l' esortazione ad approvare un fondo da cinque miliardi

di dollari realizzato con risorse private Solo ingenti investimenti nelle attività di

ricerca e sviluppo potranno consentire all' industria del trasporto marittimo di

raggiungere l' obiettivo delle zero emissioni di carbonio entro il 2050. Lo

evidenzia un rapporto dell' organizzazione marittima International Chamber of

Shipping realizzato sotto la guida della società di consulenza britannica

Ricardo. Il documento "A zero emission blueprint for shipping" rileva l' urgente

necessità di aumentare i finanziamenti per lo sviluppo di tecnologie innovative

per il trasporto marittimo e osserva che, invece, secondo gli ultimi dati resi

disponibili dall' International Energy Agency, le spese private per la ricerca e lo

sviluppo nel settore dello shipping sono diminuite da 2,7 miliardi di dollari nel

2017 a 1,6 miliardi nel 2019. «Lo shipping - ha ricordato il segretario generale

dell' ICS, Guy Platten, riferendosi alla proposta avanzata a fine 2019 dalle

principali organizzazioni del settore ( del 18 dicembre 2019) - ha presentato la

richiesta al proprio organismo di r i ferimento delle Nazioni Unite di

approvazione di un fondo di ricerca e sviluppo da cinque miliardi di dollari

creato esclusivamente con i contributi del settore. Questo rapporto - ha sottolineato Platten - chiarisce quanto sia

essenziale questo fondo per far progredire in modo equo le tecnologie e i combustibili alternativi necessari con la

rapidità e la scala necessari per decarbonizzare l' industria mondiale dello shipping».
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Shipping e ambiente, fondi privati coprono un terzo del necessario

Dal 2017 gli investimenti sono passati da 2,7 a 1,6 miliardi di dollari. Ma secondo l' ultima ricerca dell' International
Chamber of Shipping ce ne vorrebbero il triplo

Un massiccio aumento dei finanziamenti per la ricerca e lo sviluppo è

essenziale per raggiungere le zero emissioni di anidride carbonica entro il

2050. Il problema è che al momento quelli messi in campo da parte dei privati

sono all' incirca un terzo di quelli necessari. Lo afferma l' ultimo rapporto dell'

International Chamber of Shipping, realizzato insieme a Ricardo, società di

consulenza ingegneristica e ambientale. Tre decenni che richiederanno sforzi

notevoli, cambiamenti tecnologici di vasta portata che per lo shipping

significano propulsioni del tutto nuove e combustibili sperimentali allo stato

attuale. Il rapporto di ICS e Ricardo è chiaro, per raggiungere questi obiettivi gli

investimenti in ricerca e sviluppo dovranno essere molti di più di quelli stanziati

attualmente. Negli ultimi anni la spesa è addirittura scesa, se si guarda agli

ultimi dati dell' Agenzia Internazionale dell' Energia, che rilevano come la spesa

dei privati in campo marittimo è scesa dai 2,7 miliardi del 2017 agli 1,6 miliardi

di dollari del 2019. Siamo lontani dai livelli richiesti. Secondo Ricardo ci

vorrebbero almeno 4,4 miliardi. Lanciato prima della COP26 e degli incontri

cruciali presso l' Organizzazione marittima internazionale, il rapporto fornisce

un modello per i governi e l' industria per indirizzare i loro investimenti nell' innovazione. Ricardo ha identificato un

elenco di oltre 260 esempi di progetti di ricerca e sviluppo necessari per superare le principali sfide tecniche e

sistemiche e accelerare la transizione verso le emissioni zero di carbonio nel trasporto marittimo. Per finanziare

questi progetti sarebbe necessario un costo stimato di 4,4 miliardi di dollari. Delle centinaia di progetti analizzati, circa

venti riguardano lo sviluppo di idrogeno, ammoniaca ed elettricità come combustibile dei mercantili. Potrebbero

funzionare come modelli per altri progetti di ricerca e sviluppo da commissionare in futuro. Sono stati classificati

come ad "alta priorità" e offrono la più ampia copertura di carburante a zero emissioni di CO2. La maggior parte di

questi progetti impiegheranno da uno a sei anni per raggiungere la commercializzazione. Guy Platten, segretario

generale dell' International Chamber of Shipping, spiega come l' associazione, che rappresenta una buona fetta dell'

armamento mondiale, chiede da tempo un fondo da almeno 5 miliardi di dollari, «creato esclusivamente dai

contribuenti dell' industria dello shipping. Questo rapporto chiarisce quanto sia essenziale questo fondo per far

avanzare equamente le tecnologie e i combustibili alternativi necessari al ritmo e alla scala richiesti per

decarbonizzare l' industria navale globale». Il fondo da 5 miliardi proposto potrebbe essere votato alla prossima

assemblea dell' International Marittime Organization (IMO) che seguirà la COP26. «Ci sono un gran numero di progetti

necessari per realizzare navi a emissioni zero su larga scala, e oltre gli attuali progetti pilota in cantiere», spiega
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Colin McNaught, direttore Strategic Growth & Development di Ricardo Energy & Environment. «Saranno necessari

investimenti significativi e a lungo termine ad alto rischio per innescare un cambiamento di passo e far avanzare i

livelli tecnologici». Platten ha conclusoo: «Abbiamo fatto i compiti e ora non ci sono scuse. Spetta ai governi che si

riuniscono alla COP26 e all' IMO mostrare la leadership necessaria per garantire che possa esserci un drastico

aumento negli investimenti in ricerca e sviluppo, tali a garantire il raggiungimento degli obiettivi climatici».
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Verso la decarbonizzazione dello shipping

World Shipping Council invita l'Ue a fare un passo avanti

Massimo Belli

BRUXELLES Il World Shipping Council invita l'Ue a fare un passo avanti

verso la decarbonizzazione globale dello shipping. L'inclusione del trasporto

marittimo nell'EU ETS (Emission Trading Scheme il sistema di scambio di

quote di emissioni di gas serra) incoraggerà lo shipping ad intraprendere

iniziative a favore della decarbonizzazione, ma l'azione dell'Ue minaccia di

minare il più ampio progresso internazionale se l'ETS si estende al di fuori

dell'Europa. L'Ue può guidare l'azione globale per il clima, ma non può avere

successo da sola. L'avanzamento tecnologico nel campo dei carburanti

utilizzati nel trasporto marittimo richiede l'impegno e la cooperazione

dell'industria, dei governi e delle autorità di regolamentazione internazionali.

Attraverso l'ETS, l'Europa ha un'opportunità unica di rafforzare, motivare e

integrare la politica globale per ridurre le emissioni di gas serra nello shipping

internazionale, afferma John Butler, presidente e Ceo del World Shipping

Council. WSC sostiene l'inclusione del settore marittimo nell'approccio

regionale basato sul mercato proposto dalla Commissione europea,

includendo sia gli armatori che gli operatori come entità responsabili. Come

dettagliato nel WSC EU ETS position paper, questo progetto può ridurre le emissioni di gas serra dello shipping

regionale di circa il 42% e accelerare la riduzione delle emissioni anche tra i settori non marittimi. Tuttavia, un ambito

di applicazione intra-Ue piuttosto che quello extraregionale proposto dalla Commissione, aumenterebbe l'influenza

dell'Ue sulla scena mondiale. Fornirebbe un esempio decisivo dell'Europa sulla necessità di introdurre un prezzo del

carbonio per lo shipping senza complicare tale percorso per gli altri, sovrapponendosi al loro commercio. Un ambito

di applicazione intra-Ue dovrebbe: Rafforzare gli incentivi economici per l'azione per il clima e ridurre al minimo il

potenziale di fughe di carbonio che comprometterebbero gli obiettivi del Green Deal europeo. Posizionare l'Ue

all'avanguardia con la capacità di guidare la politica globale attraverso l'IMO per ridurre le emissioni di gas a effetto

serra dello shipping a livello internazionale. Rafforzare la competitività degli Stati membri a livello internazionale.

Mantenere la coerenza con i necessari requisiti sul lato dell'offerta per la produzione e la distribuzione di combustibili

marini a basse emissioni di carbonio proposti nelle Renewable Energy Directive (RED) a Alternative Fuels

Infrastructure Directive (AFIR). Se l'Ue va avanti con un ETS che si estende al di fuori dei suoi confini, corre un serio

rischio di alienare i paesi extra-Ue e rendere più difficile stabilire misure globali basate sul mercato presso l'IMO.

Perché non cogliere invece questa opportunità sia per raggiungere gli obiettivi del Green Deal sia per guidare un

progresso internazionale più rapido attraverso una forte leadership europea? si chiede John Butler. Le aziende

associate al WSC rappresentano oltre il 90% dei container e dei vettori ro-ro dell'industria marittima di linea. Il

trasporto marittimo di linea si impegna a collaborare con le istituzioni
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europee per raggiungere gli obiettivi del Green Deal attraverso una buona politica che contribuirà a raggiungere gli

obiettivi di riduzione dei gas serra dell'industria e a passare il più rapidamente possibile a zero emissioni dal trasporto

marittimo internazionale. Leggi l'intero documento sull'ETS UE qui.
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Più finanziamenti per avere 'zero emissioni'

Rapporto 'A Zero Emission Blueprint for Shipping' pubblicato da ICS e 'Ricardo'

Redazione

LONDRA Un massiccio aumento dei finanziamenti per la ricerca e lo sviluppo

è essenziale per raggiungere zero emissioni di carbonio entro il 2050: questo

è quanto emerge dal rapporto dell'International Chamber of Shipping e della

Società di consulenza in ingegneria, ambiente e strategia Ricardo, intitolato A

Zero Emission Blueprint for Shipping, che delinea i passi urgenti che saranno

necessari per trasformare completamente l'attuale tecnologia di propulsione

dominante nel settore marittimo e il panorama dei combustibili in meno di tre

decenni. Per garantire che il trasporto marittimo possa raggiungere la sua

quarta rivoluzione della propulsione, il rapporto evidenzia la necessità di un

importante aumento dei finanziamenti per la tecnologia e lo sviluppo nel

settore marittimo. Gli ultimi dati dell'Agenzia Internazionale dell'Energia sulla

ricerca e sviluppo dei privati nel settore marittimo rivela che la spesa in ricerca

e sviluppo è scesa da 2,7 miliardi di dollari nel 2017 a 1,6 miliardi di dollari nel

2019. Lanciato prima della COP26 e degli incontri cruciali presso

l'Organizzazione marittima internazionale, il rapporto fornisce un modello per i

governi e l'industria per indirizzare i loro investimenti nell'innovazione. Ricardo

ha identificato un elenco di oltre 260 esempi di progetti di ricerca e sviluppo necessari per superare le principali sfide

tecniche e sistemiche e accelerare la transizione verso le emissioni zero di carbonio nel trasporto marittimo. Per

finanziare questi progetti si stima sia necessario un costo di 4,4 miliardi di dollari. Delle centinaia di progetti, 20

progetti in idrogeno, ammoniaca e alimentazione a batteria sono stati esaminati nel dettaglio e scelti come esempio

di potenziale modello per progetti di ricerca e sviluppo da commissionare in futuro. Tali progetti sono stati selezionati

sulla base del fatto che sono ad alta priorità e offrono la più ampia copertura di carburante a zero emissioni di

carbonio e opzioni tecnologiche disponibili per il settore. Molti dei progetti individuati impiegheranno da 1 a 6 anni per

raggiungere la commercializzazione. Guy Platten, segretario generale, International Chamber of Shipping, ha

dichiarato: Lo shipping ha presentato una richiesta al suo organismo delle Nazioni Unite (IMO) per l'approvazione di

un fondo di ricerca e sviluppo da $ 5 miliardi, creato esclusivamente dai contributi dell'industria. Questo rapporto

chiarisce quanto sia essenziale questo fondo per far avanzare equamente le tecnologie e i combustibili alternativi

necessari al ritmo e nelle quantità richiesti per decarbonizzare l'industria navale globale. I governi voteranno se

approvare il fondo in un prossimo evento all'IMO, dopo la COP26. Ci sono chiaramente un gran numero di progetti

necessari per consegnare navi a emissioni zero su larga scala, oltre gli attuali progetti pilota in cantiere. Saranno

necessari investimenti significativi a lungo termine ad alto rischio per innescare il cambiamento di passo per far

avanzare i livelli di prontezza tecnologica e fornire queste tecnologie pilota, ha affermato Colin
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McNaught, direttore Strategic Growth & Development, Ricardo Energy & Environment. Platten ha aggiunto:

Abbiamo fatto i compiti e ora non ci sono scuse per la prevaricazione. Spetta ora ai governi che si riuniscono alla

COP26 e all'IMO mostrare la leadership necessaria per garantire che possa esserci un drastico aumento della ricerca

e sviluppo per garantire il raggiungimento degli obiettivi climatici. Cliccare qui per il Rapporto A Zero Emission

Blueprint for Shipping
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Significativi investimenti in ricerca e sviluppo per raggiungere l' obiettivo di "emissioni
zero di Co2"

Redazione Seareporter.it

Londra, 3 novembre 2021 - Un massiccio aumento dei finanziamenti per la

ricerca e lo sviluppo è essenziale per raggiungere zero emissioni di carbonio

entro il 2050: questo è quanto emerge dal rapporto dell' International Chamber

of Shipping e della Società di consulenza in ingegneria, ambiente e strategia

'Ricardo', intitolato 'A Zero Emission Blueprint for Shipping', che delinea i passi

urgenti che saranno necessari per trasformare completamente l' attuale

tecnologia di propulsione dominante nel settore marittimo e il panorama dei

combustibili in meno di tre decenni. Per garantire che il trasporto marittimo

possa raggiungere la sua "quarta rivoluzione della propulsione", il rapporto

evidenzia la necessità di un importante aumento dei finanziamenti per la

tecnologia e lo sviluppo nel settore marittimo. Gli ultimi dati dell' Agenzia

Internazionale dell' Energia sulla ricerca e sviluppo dei privati nel settore

marittimo rivela che la spesa in ricerca e sviluppo è scesa da 2,7 miliardi di

dollari nel 2017 a 1,6 miliardi di dollari nel 2019. Lanciato prima della COP26 e

degli incontri cruciali presso l' Organizzazione marittima internazionale, il

rapporto fornisce un modello per i governi e l' industria per indirizzare i loro

investimenti nell' innovazione. Ricardo ha identificato un elenco di oltre 260 esempi di progetti di ricerca e sviluppo

necessari per superare le principali sfide tecniche e sistemiche e accelerare la transizione verso le emissioni zero di

carbonio nel trasporto marittimo. Per finanziare questi progetti si stima sia necessario un costo di 4,4 miliardi di

dollari. Delle centinaia di progetti, 20 progetti in idrogeno, ammoniaca e alimentazione a batteria sono stati esaminati

nel dettaglio e scelti come esempio di potenziale modello per progetti di ricerca e sviluppo da commissionare in

futuro. Tali progetti sono stati selezionati sulla base del fatto che sono ad "alta priorità" e offrono la più ampia

copertura di carburante a zero emissioni di carbonio e opzioni tecnologiche disponibili per il settore. Molti dei progetti

individuati impiegheranno da 1 a 6 anni per raggiungere la commercializzazione. Guy Platten, Segretario Generale,

International Chamber of Shipping, ha dichiarato: 'Lo shipping ha presentato una richiesta al suo organismo delle

Nazioni Unite (IMO) per l' approvazione di un fondo di ricerca e sviluppo da $ 5 miliardi, creato esclusivamente dai

contributi dell' industria. Questo rapporto chiarisce quanto sia essenziale questo fondo per far avanzare equamente le

tecnologie e i combustibili alternativi necessari al ritmo e nelle quantità richiesti per decarbonizzare l' industria navale

globale". I governi voteranno se approvare il fondo in un prossimo evento all' IMO, dopo la COP26. 'Ci sono

chiaramente un gran numero di progetti necessari per consegnare navi a emissioni zero su larga scala, oltre gli attuali

progetti pilota in cantiere. Saranno necessari investimenti significativi a lungo termine ad alto rischio per innescare il

cambiamento di passo per far avanzare i livelli di prontezza tecnologica e fornire queste
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tecnologie pilota", ha affermato Colin McNaught, Direttore Strategic Growth & Development, Ricardo Energy &

Environment. Platten ha aggiunto: 'Abbiamo fatto i compiti e ora non ci sono scuse per la prevaricazione. Spetta ora

ai governi che si riuniscono alla COP26 e all' IMO mostrare la leadership necessaria per garantire che possa esserci

un drastico aumento della ricerca e sviluppo per garantire il raggiungimento degli obiettivi climatici.
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Confitarma, incontro tra Mario Mattioli e il Ministro Enrico Giovannini

Redazione Seareporter.it

Roma, 3 novembre 2021 - Il 3 novembre Mario Mattioli , Presidente di

Confitarma, ha incontrato Enrico Giovannini , Ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili. All' incontro erano presenti anche Maria Teresa Di Matteo ,

Direttore Generale per la vigilanza sulle Autorità di sistema portuale, il trasporto

marittimo e per vie d' acqua interne, e Luca Sisto , Direttore Generale di

Confitarma. Nel corso dell' interessante confronto sono state affrontate le

principali tematiche di rilievo e attualità per il settore dell' industria armatoriale

italiana: dalle criticità legate all' emergenza Covid-19 alle problematiche relative

alla sanità marittima, dalla transizione ecologica alla competitività della flotta

nazionale in vista dell' estensione dei benefici del Registro Internazionale alle

bandiere UE/SEE, dall' esigenza di de-burocratizzazione e semplificazione

normativa alla necessità di prevedere un ulteriore rifinanziamento dell' incentivo

Marebonus nella prossima legge di Bilancio. In particolare, il Presidente di

Confitarma ha sottolineato come la pandemia stia ancora producendo forti

effetti sulle imprese di navigazione. 'Il Governo ha emanato norme specifiche di

ristoro, benché parziali, delle perdite subite dalle imprese che effettuano servizi

passeggeri e per quelle che utilizzano navi iscritte nel primo registro - ha affermato Mario Mattioli - Purtroppo, stiamo

ancora aspettando la completa attuazione di tali importanti misure'. Nello specifico, l' industria armatoriale italiana

auspica un veloce iter di attuazione della norma che prevede un importante ristoro, atteso da agosto 2020, per le unità

del primo registro navale, cioè quelle che assicurano i fondamentali servizi di cabotaggio marittimo, di rifornimento

dei prodotti necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché di deposito ed assistenza alle

piattaforme energetiche nazionali. In merito alle risorse del Fondo complementare al PNRR destinate alla transizione

green del settore marittimo, Mario Mattioli ha ribadito la piena condivisione degli ambiziosi obiettivi di riduzione delle

emissioni individuati a livello internazionale e comunitario. Al contempo, il Presidente ha evidenziato come lo shipping

sia unanimemente riconosciuto quale settore 'capital intensive' e 'hard to abate', rilevando che 'nonostante il Governo

italiano abbia destinato risorse per sostenere il processo di transizione ecologica della flotta italiana, temiamo che da

tali provvedimenti rimanga esclusa un' importante parte della flotta operata da imprese radicate in Italia, da tempo

impegnate in tal senso. Inoltre, l' incentivo alle nuove costruzioni non parametrato alla componente innovativa del

progetto ma all' intero valore della nave, oltre a probabili rilievi della Commissione europea, potrebbe creare evidenti

problemi di distorsione del mercato in sfavore di chi ha già realizzato gli interventi incentivabili a proprie spese'. 'È

opinione di Confitarma - ha affermato il Presidente Mattioli - che sia necessario un secondo intervento che

accompagni tutta la
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flotta nazionale appartenente alle imprese radicate sul territorio nazionale nell' affrontare la sfida green'. A tal fine,

sarà fondamentale il confronto tra industria e istituzioni nell' ambito del Tavolo dedicato al Mare che il Ministro

Giovannini ha annunciato di voler istituire al più presto nell' ambito della programmata stagione dei tavoli di Settore.
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Vertice Mattioli-Giovannini. 'Stiamo ancora aspettando i ristori'

Roma - La pandemia sta ancora producendo forti effetti sulle imprese di

navigazione. A sottolinearlo è stato Mario Mattioli, presidente di Confitarma ,

nel corso di un incontro con il ministro delle Infrastrutture e mobilità sostenibili,

Enrico Giovannini, nel corso del quale sono state affrontate le principali

tematiche di rilievo e attualità per il settore dell' industria armatoriale italiana:

dalle criticità legate all' emergenza Covid-19 alle problematiche relative alla

sanità marittima, dalla transizione ecologica alla competitività della flotta

nazionale in vista dell' estensione dei benefici del Registro Internazionale alle

bandiere Ue/See, dall' esigenza di de-burocratizzazione e semplificazione

normativa alla necessità di prevedere un ulteriore rifinanziamento dell' incentivo

Marebonus nella prossima legge di Bilancio. ''Il governo ha emanato norme

specifiche di ristoro, benché parziali, delle perdite subite dalle imprese che

effettuano servizi passeggeri e per quelle che utilizzano navi iscritte nel primo

registro - ha affermato Mattioli - Purtroppo, stiamo ancora aspettando la

completa attuazione di tali importanti misure''. Nello specifico, l' industria

armatoriale italiana "auspica un veloce iter di attuazione della norma che

prevede un importante ristoro, atteso da agosto 2020, per le unità del primo registro navale, cioè quelle che

assicurano i fondamentali servizi di cabotaggio marittimo, di rifornimento dei prodotti necessari alla propulsione ed ai

consumi di bordo delle navi, nonché di deposito ed assistenza alle piattaforme energetiche nazionali'. In merito alle

risorse del Fondo complementare al Pnrr destinate alla transizione green del settore marittimo, Mattioli ha ribadito "la

piena condivisione degli ambiziosi obiettivi di riduzione delle emissioni individuati a livello internazionale e

comunitario'. Al contempo, il presidente ha evidenziato come lo shipping sia unanimemente riconosciuto quale settore

''capital intensive'' e ''hard to abate'', rilevando che ''nonostante il Governo italiano abbia destinato risorse per

sostenere il processo di transizione ecologica della flotta italiana, temiamo che da tali provvedimenti rimanga esclusa

un' importante parte della flotta operata da imprese radicate in Italia, da tempo impegnate in tal senso. Inoltre, l'

incentivo alle nuove costruzioni non parametrato alla componente innovativa del progetto ma all' intero valore della

nave, oltre a probabili rilievi della Commissione europea, potrebbe creare evidenti problemi di distorsione del mercato

in sfavore di chi ha già realizzato gli interventi incentivabili a proprie spese''. ''È opinione di Confitarma - ha affermato

Mattioli - che sia necessario un secondo intervento che accompagni tutta la flotta nazionale appartenente alle imprese

radicate sul territorio nazionale nell' affrontare la sfida green''. A tal fine, sarà fondamentale il confronto tra industria e

istituzioni nell' ambito del Tavolo dedicato al Mare che il ministro Giovannini ha annunciato di voler istituire al più

presto nell' ambito della programmata stagione dei tavoli di
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settore.
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